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' Obbligazioni, 

che legano 
una Comuni^ 
tà , {tringo.no 
sìfattamento 
ciaftheduno, de', parcicoia- 
ri, che rinducono a penlàre. 
a i modi di rallentare la.^ 
forza de'nodi , fe non pof- 

Ipao del tuccp iciogUerli . 

ti» A 
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^ me s!è preTentatà Vocist^ 
fione di far conofcer?: : a»^ 
V. S. llluftrifs. , che ne ten- 
ghiamo tutti la ricordanza, 
quantunque ninno da & ab- 
bia potere di corrilponder- 
vi , che con Fatto puro di 
confeffarle per fòmme . Ri- 
lòluto difoddisfare al biòr^ 
gufto de' Xetterad nellaLi 
conringehza delle comuni 
calamità' dcir Europa no* 
ftra ^ per la mancanza del 
&o gian Capo Secolare^ 
con uno ftretto Trattato - 
deir Elezione del Succelfo-i 

* « 

: ho voluto decorarlo t 
col iaome di y*S.^llluil:»fi.,^ 
..i V offe- 
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ofloerendolo mpiccolìrìbib- 
to al fuo gran tneriiio ; ao- " ^ 
ciocche il fuoNorae dia ali* ' 
Opera quel tkccko , cho 
Sìào può dadeiaiirettoiofa 
'applicazione dell' Autore^ 
Prevedo la cenfliraryXhe 
im fovrafta ; mentre ad un 
Pollato , a.£ui , e Ja JSanti> 
là dì Clemepte XLy € J'at 
4a mente di £ofiaì0 ilL^oi- 
Àro^eal Padrone , Jianno 
ilato per ricogbizione jdelf 
ake preiiogative l'^^nore d' 
Jam- gran ftfitra 5 e fcmftii^ 
jpe potenze il jdecoro * dì tir 
CdIL qualificati < , iq hg àrdi- 

■ ■ ■ , ■ . 
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bricciùolo di matèrie fac* 
' colte, che ayeraho più della 
(Tatica y che dell' ingegno i 
^ ikWesò pero da' xiirv^ 
proveri con allegare , che 
anche à Dio , il quale è T 
OttìinoiMaffimo , ^' offerii 
fcofìo tributi infinitamente 
mìnorL della iiia grandez- 
za 9 accettati , e graditi fu 
Ja ponderazione dell' ani- 
mo, che gli o&riice , ìiup. 
jpoteoce all' oblazione , di 
colà maggiore , Sp:;ro, che 
faranno almeno nella Cer^ ' 
•mania ietd con gufto que** 
'fii ^>gH , per; e^rvi inAanxi 

il nome della Nobile, ed aa^ 

■-.-■i \ .'. cica . 

« 
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V 

tica^ Famiglu Frofioi di PU 
ftoia , tanto cognita per . la 
fama dell'- lUultrifi. Sìgnou 
Tonunafq. fuo Fratello >i 
quanto ce;Iebre nell'i Italia 
per quello di V.S. lUuftd^.^ 
che ficcxime in Rpina ha 
&puto acquiftar^i una . di-è 
t&nu affezione dd 
gnàte Pontefice; C08l<|uegli 
apjpréflb l' Altezza Eletto^ 
lale ìlei Palatino del ReiiQ 
ha pQtutQ imeritarfi X ono* 
re di Coqfìglière diiStatì05 
tìtolo di gran decoro; per- 
che ipreniij5)i di fervitù tutta 
fincera . Sofpiro Foccafio- 
ue di potercGon atti d'ofse* 



Digitized 



reggeva le Ccmoiciute wmì 
can;$e. ;^'fiipplìcandoU: Jot 

àìaemiiQ ^ .e irocBipacimimf QS 
il paino fperatQ^da 

pernMliÌQne . di ..poterli ^dit 
cbkr^ per iinn^ 
tutta <laifiia Caft , e : b - . 
- J^UV. S- llluitrifi. clolri 

''..u'OJ'j': r,:iqìOd . JìiCOfìiì 

^ • . _ D* ^lUcUto CAtelau faroibita • 

♦ * 
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AI cortefe Lettore. 
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fi .'«rr^l •1 

ÌL gema 4f fifir* » Ifi^to aifdhe il 
, fènfierodtproutdermidi hUffiri^ cbf 
mi f9tejftf JnfegMM^ , fif farmi fft^ 
fentt le tt^e f0jptt€ , t goiac delle 
hll'opere ^ cbe fi rapprcfeutifia fr le&t^ 
m dd Mmd» ^ finita ftrHtm dtd tav9r 
luta deJin mitt camera % Quindi fa ^(br 
nel tem^d^it ntia dimora in Vtfuna 4^ 
Aaftria.fmmda l*Aagfifta Memoria M 
LeopolduuL liffperatorc aaiU .Frtrdtcktìf 
Italiane fef la Congregazione della. £Vw 
mm.Grà^ , a^^fi àUKhaJ0 HtmfyA , 
i'affreHÀfre il fondamenté ^ifu dt fOfxS^ 
kfpoggiaffè il Titolo dt Ré de'' Romani ^ 
Rodata £$ Gtaftfpe dt'liit'i figlinolo ,pfft 
chi anni frmt ditbuuatot f^r .$ah. dai 
Collegio BUtiatale s e qatUt^frerogati've^ 
éj^ae^iià foiiH^^-fitOf.lk glorié 

Hme. • «a frocHrava . tU tat/^ 

s^lint nìi»ia wfi^e-^li 4m*ciy a^ 

T . * " . tutte 

a 
/ 



/ Di 



$$itte varie , e non fondate , wi capitò 
alle tnani un Lthro intitolato : D lTer- 
tatio de S.R.Impeni Eleótorum Ori- 
gine , & Poteftate^ qualificatum Ro- 
inanorum Regem eligendi , atque E- 
ledi triplici refpeéliva utili Coronà- 
tione . Per Joannem Georgium Kief- 
fer, &c. Fryburgi , à Teodori Me- 
yer hxredibus imprelTa Anno 1670. 
Da quejlo y ftbbene mentii in parte fod^ 
dt sfatto , per a^er egli feri ito dijìinta^ 
nitnte quafitatto^uello^ che lodeJtderaDa 
{^ancorché d'alcune cofe fojfe mancante ) 
f/glìat nuoDO motivo di cercare ildt p$ìi. 
Tr^fentatajt adeffo la doloro fa occajtone 
della Morte dell' Impera tor Giufeppc^ 
primo di questo Nome ( tanto dall Euro^ 
fa Cattolica deplorabile ) e pereto ^enu^ 
ta la necejjità d'una nuova Elezione del 
Ke de^ Romani , ho /limato di poter fod-^, 
disfare a glt Uomini dt buon gnfto ^fe^ 
quanto in tali congiunture defederà di 
Japerfi , wni'va loro dalla mia fattcoj^ 
rappre fentato . Con quejlo fine ho intra-^ 
frefa la frettolofa fatica di mettere in^ 



Jkmc U »oti\ie^vau Jaìim'iitfimo tu, 
bro , con pruina t ere qnHle ^ eh* eglt ha 
Uf€iM0 ^ $d aggiunger m ol^r^e €an)aea 
dagli Autori ^ $ nomt de quali faranno 
d luoghi lo^o notate . Mon mt walerd 
d'altre^ l!Ì0ti^ie tfionche di qf{eUe hif(h; 
jgna accennare per confc^uire il fine di 
dare la Notipya del Principio dell' Imfs 
^fcrio Occidemule,^ fiia f^ogrtjfo y ed orim 
gsaa. j deUa Eatii/là EUttoraley con t$t* 
so ciò , che ffféceder deW ^ e pratfcarjt 
^ dì delV inttma^ioM della Morte fe^ 
guita dell' ^fjfperatore A gf i Elettori ^fim 
all' ultima attuale Corona^ÌQne • Sca 
ineontnrè il tuo ^ufto y Aifneo .Lffttmre\ 
tnnrò ilptmeo della mia fan cu ^fe no^ 
ayerò quello del to/o mede fimo fiudicf y 

e farà contento ii^ta Jam. 



DJ THOMAS mJiP. ROif 

Congt«fg« Cler. KegtA,. % Pan]» ' à 

f»RiEPpSI,TUS GENERAtrsi 

CUM Librum, CUI titulus cft Kiflret^ 
to dell\, Qngtnc i^U Imperio Ox<i^ y 
dentale à Patre D* Anacleto Congrega^ 
noftrae Presbitero ProfefTo cQmpo(itum^ 
duo eiufctecD Gongreg# noftro&enKiiti YtV 
ri , quibus id Commiiimus, accurata le-^ 
' ^ione , & gray^ lucciolo re^c^fipycrind^ 
& pofle in iucem edi probavecint ; Npcì^ 
ut Typis maridetur , quantym in nobis 
èft^ facultatem facimus ; Iiìqu.orqm 
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D;it. jFlor^tk» i« GblW; nodr^ i^g^r. 
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Biffu Tkuftf ifs. , ac lRève| 
rejji^igiDni p. yincentii 
Torre Vie. Gen. Vidit 

'Caefar ArQbipresb, JSa?- 
tholpmaei ; & Fr. Mactì-* 

:. nus Òriugci Qrd, Se£vl 

• B. M Vitg. >r j v^vi 
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Delle materie da trattarfi in quefta , 

. Opera^ ' 

' i 

ElV Origine deW Imperio Occidsnta^ 
le in Curio Magno . Gap, f, pag> x. 
Del L^rnreguimento deW Jmpeno Occjden '* 

talej^'no ad Ottone Terzo . Cap> II ^» / 
Dei r Origine del Collegio Elettorale . 

Gap. Ili, 9, 
CA/ yq/?cf // Pontefice che attribuì al Coir, 
legto Elettorale la Prerogativa d^eleg^t 
gere il Re de' Romani . Gap. W . -i^i' 
Se auejla Ordinazione Pontificia fia Ct^btto 
fiata ricevuta ^ed abbracciata. Gap»y» 

I9> ^ ^ 

Quali fi ano quei "Brinci fi ^ (C quali per P 
ordinazione di Gregorio V. e di Ottone 
JJl. appartiene ti diirim ^d'EIeggérf^/ 

X)g// ordinaria poteftàde gli Elettori n elF 
-^lezione del Ke de' Romanti . Capt 

Se gli Ejfftton fojfano eleggere il 

Komam ^ Vivente l Imperatore • Cap« 

Min. ig. 

^ 



r ■ -dby 



jy alcune condizioni necejfarie negli Etet^ 
tori • Gap. IXt . ^ go.v 

Della convocazione s degli Elettori j e da 
chi debba farfi . Gap. X. 

Delle Lettere Convocatone , e loro teno-^, 

re. Cap> Xt>: . ,!'^; - ' • , 
Del Luogo ^ al quale V Elettore dt Magon-^^ 
. za deve indirizzare le Citatone . Gap. 

XIL . ' . . ^S. 
PeW obb li go d'inCerire nell^ Citatone $L 
, -^^^^^ l^ Elezione fi dei?ba fare • 

Cap> XIIU 40# 
Deir obbligazione di comparire al Luq ^ 

go dell'Elezione in per fona ^ ò per mez^ 

^0 di LWocujratore . t^ap» XI 4U\" 
Del Salvocondotto da dar/i agli Elettori^ 
. e loroFamighe , da' Signori della. Cer-^^ 

manta. Cd.p. XV# , ^ 4^» 

Deir origine della Città di Francofort ^ é 

/wgrgj(^j^(?^// Elettori nella medejtmam) 

Gap, XVI. 44» / 

DigreJJlone del Bando Imperiale . 47,^ 
Delle obbligazioni giurate de ì Franco^ 
. fortenfiy dopo VingreiTo degli Elettori\^ 
.Cap. XVIL ^ ^ A- 49. ^ 

ideila Mejia folenne ^ alla quale anche^ 

Frotejiants intervengono « Gap. XVIIL 

De/ Giuramento da darfi (C Cattolici ^ e 
Frotejlanti Elettori ^ avanti VElezto^ 

n$0 



He. Cap. XTX; 5?* 
Obkfléguf»éOm degli Elettori y tir cala qua^ 
" Isti della pifr/òtià da eUggerJt , Cajv 

' XX, « » ; f5. 

//' obbh^azioMe ordinaria if eleggerà- 

* rfn Tt^dcfco • Cap, XX f» - óoT 
^ùi^er ejjerCUttolualà^perfoM da elegZ. 

gerji in Ke de' Komam ^ e fion pofer 
^ ejjer ProteJUnte. (Jap^ XXI1> - 61. 
Disila forma ; e' modo del dare ti ^oto 

* Cap> XXIII> . ■ . : . 6g7 
JDel partici far r Elezione al nuovo Re de\ 

- Romani \ e della fua condotta allaCBi^- 

- fa . Cz^. XXIV. ^ ^ ^ "74« 
DelV obbligo di dare Al Sommo 

. la notizia del nuovo Eletto. Cap, XXyJ- 
Dalla necejjtta di prendere la Corona Ger^ ^ 

* 'manica dair ArctvefcoVfO }^'^^^[^^^^ 
Primate Colomenre. Cap> XXV L 79*^ 

Cerimonie della Confagrazione . Cap> 

Della necejfttà , g// 

^ Corona d'itaUa . Gap. XXVlIt# 

cenmnnie della Coronazione in Ro^ 

•^ma^e degli effetti della medefima . Cap.^ 

^XXIX. ^ 

TP TT— -T ■ • ■ 
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DeirOrigine ddf Imperio Occidentale 

Carlo Magno • 

M Ortò Adrìiano Pontefi- 
ce , primo di quello no- 
me ^ nclF Anno 799. f fa ^^^^^^ 
eletto m,mediatamen. 
te L^one IH. Pafqua- 
le , e Carnpolo ^^-xi^oti del morto, 
Adriano^ i quali ^^^^ano ì primiV''*^* 
podi nella Ctiiefa ^ malcontenti , per 
non eflfere (lato qqp di loro creajt^ 
Pa,pa^ fi pofero a macchinare occUlrì 
tamente contro la vita di Leone^^ 
fperandp^ che fpguita la Aia nior^j^ 
potelfe accader lórgi f:(ó , che rfrltp^ 
non a vea, potuto Aicfiédere. Vedcnn 
do vani tutti i loro disegni ^ dichxa«^| 
rarono inimicizia fcQ|)erta col Pa-> 
pa, e valendofi d'uomini facinor^fi^ 
ordinarono loro rarrcfto del Ponte-, 
ficc. CqftorQ il di 25» d'Aprile del 



medcfimo Anno , fattoli largo con 
le fpade fra '1 popolo , il quale fe- 
guitava il Pontefice , che era inter- 
venuto perfonalmente alla Procef- 
iione delle Roga/ioni , pofero le ma- 
■ niaddoflba Leone. Arreftato ch'Ei 
fu , comandarono i due Nipoti d' 
Adriano Che gli fofle tagliata la 
lingua , e cavati gli occhi , il che tu 
efeguito nella Chiefa di S. Silvcftro 
da gì' ifteflì Mandatarii , eh? in quella 
l'aveano ftrafcinato , e poi lo fece- 
' ro condurre nelle Carceri d'un Mo- 
nafterio . Tentarono fubito alcuni de 
fuoì'Uffiziali con ogni sforzo di li- 
bfcrarlo , ancorché lo fupponeffero 
inutile, e mezzo morto , ed eiVendo 
'* xiufcito alla loro amorofa induftria il 
pietofo difegno v trovarono , che-# 
Egli vedeva beniffimo, e che gli era 
flato miracolofamente rifarcito e- 
7Ìindio il danno della lingua per- 
Zor>»rs duta, onde ne ringraziarono ja Di- 
fwKir*, ^na Mìfericordia , che non lafcia li 
Cenebrar- abbandonati nelle più fiere per- 

'^•''^^-•fccuzioni. . . 

-"Dopo averlo alcuni giorni culto- 
dito nel Vaticano , dove fi trovava- 
no gli Ambafciatori di Carlo Magno 
Re di Francia, fecero eflì venir da 
; Spo- 



trna 



* 
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Spoleto il Duca Vinlgifò^ ac£ioc« 
caà con buone truppa raccompa^ 
gnaflfe in ìq^udiatCìttà^U 
poteire il Pontefice Leone, paflare 
t iiccome pafsà )« a jobiedcori gli ^pd 
«i Carlo Maglio^ il quaicb lo ricévè^ 
ki Paderbornia. con tutti i iegni d'o^ 
sowv ' ; Akoìtàtìsr che: ebbe u. Rfic le 
eli lui gialle doglianze^ e inorridito 
deUaujualìtàideLdelitto^di Pafquan . 
le idi Qmi^Q data flfralindnte 
orécchio alle «querele deglMnviati 
d^jnedefiflDi'^iche portaix>òQ:]aL;Re 
un' infinità di .calunnie, e di ial(]flì« 
ffìt: a^ciìCoy f ifeil v<^^ Carladi JÌaiao« 
^ailar a-RtoiiB » aficompagittao -di 

cmque CoiumiiTati^idue A«iy.efco- 
vi 9 cinque Vefcovi ^ e tre CQafii$ 
0vdlnattdd[k)£Q laformar^ di queft' 
^dack. Radufiaiiij ^neft^iii&einp 

le -^erelé ^ accufe , c tra vàndolat 
lofi^iliilentìt;; iC faUe ^ mmétììCQiÈacoA 
Moim guaniklialQarèQMa^M Bjmq 
detinquenti • . Venuto "pc^CMcfi^^l» 
^ ' tolk.rmiifHfc^ti^0 ir p«(^ò ^dfeour 
jria^dovcentt6ilriì[24.di Novembre 

dell'anno 8ckSfiK|iCdvÌA un gtoriQC^ 
filib^ifattMQfigregùe in 

^ud A 2 gli 



gli likrclydcovi^ Vtùio^ì Abbati^ 
•ctuAcbgti Sig^> ^rancefiv^iffi Rnonaani ^ 
ii parlò xloiia medelima Caufa , che 
fi trcMit^yCome pesi'imiarT7Ì,tutta fal^} 
fità^ éii: nnpoftiire«\ Aafoiati di noi| 
VolUidare (opra di crò alcun giudi^ 

che la prima Sede! non poteva 
da alcuno eiTcr giudicata ^ il Papa 
Mlf|d4%li^fgai63^ 
grofanti B^^ngelj , ed invocato il 
Nome délla^aatiffiiiia Tf iaicà^ gtm 
rò fii gli Evangeli medeflmi, ch'Egli) 
era innocente di quanto gli 
appaAo4ar'Pa(<|«ik V ieUa €gmf»toy 
e mieft'^to fu da tutti ftimato una 

Silura pc^o neiraniiM Leone fino 
éal fviaMiigiaiiio ^ tdMiifìi»«ietM.*al 

Pratificatò^ di tentare ogni roanie*^ 
là^4f!£bttraF(l dalla fogeezioncKlriiV 
Iiiip€sk>iOvreiiaale,il quauefinoa'qttel 

f iintò av^ tenuto i Romani .ob4 
£gae|£D9r:4li fiooiiofiòerlò^ e d'obeài 
àmo ; cparvelì , che la Provvidenza 
a^cfic- màfidat^ il tttspotta iiroppA^i 

Hsdìpificaf principali Runani il (nói 
Jf^fi&^t»^ (£%||o Magnai 
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ponendo legittimamente decado^ 

grimperatori d'Oriente da ogni dì- . 

ritto, che lorq poteife attenere , per 
rErefia degriC€ffk>clafti r Applaudi-^ 
to il fuo pei>ficf o , e cuftedito eoa 
ogni feerctd«[^-^ ìfu poftp^ 
zione il giorno del Santo Natale, 

in .<:u4 Carlo Magno^foUto^a. v.ene^ 
zafé.^Ua gioffiaca ^ fee« faper al 
Papà , che bramava andare a S. Pie» 
tCQ i ed il Pap!»^ volle andar feco* con 
alcuni Cardinali » Prelati y e Signori 
francc/i, e Romaiii, e. pai;ucolar« 
Vi^.ceirqiidliy ai ^ii^ijaye» cq^ 

municato il fuo difegno^ Paffarono 
tutti infieme fra le afifikfW^ior 
m del popolo,* tutto il-luiige- «Iella 

Chiefa fino alla ConfeflTione di S* Pie* 

tto ^ dov'-à Sepolc)»i %inti 

Apòftoli ; e quivi dopo aver tatto 
Mr qualche tempo divp^^/Qraaipnei 
KT^andofi w piedi PImpef atoc& ^ e4 . . 
il Papa (il quale precedentemente VV«' "-^ 
avéa refi avvifati anche- » Magiftra- . 7i 
ti del fuo peniiero) Leone pofe fui 
Capo 4 C»rlp una ricca Corona, 
gridando con rutti quej^ , che fape# - * - ^ 
vano il fegreto : Vna ^ e Vittona a jf^^^^^ ' 
Carlo Jtugujio , Grande^ e Pacifico^ Srs»n 
. A3 Iw 
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ìm'èrkm^ d^ Homdnt i coronato, di 

• S<>¥prtfò^ Gatte da queft' atto im- 
«n>vlrifo , fece faper al Papa, di 
non vokr qucfto tìtolo; quando «li 
nuòvo tutéi ÌBfK:nie il Papa , il Scna-i 
to , i Roinani ye i^FfaWcea , iffnnova^ 
jono le medefime voci con più <i'aH> 
legiia Rlfolato Cario di compia- 
cele a tutta quclte ittóWtuidiiic , 
ccttò'i^ed il Pontefice Leone , cu© 



Zione aagra, nuii mai 4/*,» 
conferita «d r alcttiid'l«»dratorc , 
lo vcftì d*«n Ammantò ImperialéiH 
àlla Roiiialto. Carlo Magno giurò^ 
<ial fuo canto , che Eglitarebbe fénW 

1>rc fta to protettore , e difenforè<Sel. 
a Chiefa, «d4l Papa é*i mtilìcò^qa^ 
fto tìtolo Ereditario in tutta la fùa 
difcendieiiza • Così cominciò l' Im- 
perio d'Occidente ntf ì Kt di FraHr» 
Sso. eia , continuando poi fino a Lodo- 
ÌT». vico f V>, Ift cui terminò per la ti^ 
jinn.9oo' rannide di Berengario, che avttWio 
'0»tì»ér ili fuo pbterc , lo privò degli oc<ibi> 
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Del Propigunneitto ■ dfill>Ttifp«m^Qfei^ ■ 

éemkfm Ojt^m T firmai à 

. ; C A l^i '..llg . : .'-> ■ •:' • 

Morto adonque' IjodoviiCA vivi» • 
nell'Anno 904. , Lamberto fi,- 
glio di -Vtdone , gi^. prima cpronj*- 
to da Formofo Papa , fo rìcoiwfciur 
to per Imperatore da i Principi d* 
Italia. ^ , li ' qoali . abte^pdonarono. :lf . ■ :< 

parti di Berengario, che il tìtolo.;.. 

Jinpeiiale:S'eraufiirjpato. Moiìqpe- 
ili nel 910. , a cui fucoefife Boreng;^ , 
sio il. coronato da Giovanni X. P^- Bar.eod. 
pa dell' Afuio 915* iqaefti, trucida ìTsm. »«3' 
to da' fuoi nell'Anno 924. , lafciò var Bar. eod. 
«ante llmperio » non eCTcndo più fiiir Ann»»» u 
to cofotiato verno :{>er Imperatoip 
da i Pontefici fino al 962., ancorcbè 
Gcnebtardo., ed altri, condituifc^Qp 
Corrado I., ed Enrico I. fira Lodo, 
vico IV. , ed Ottone I. Queft' Ot- 
tone fii figliuolo d*£ittico l'Uccella» 





w 


li 





mato da Giovanni, XIL per vendi* 
Carli di Adalberto II., figlio di Be- 
rengario II*} c nipote del Oefi« 

- ; . '1 A 4 de^ 
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derlo, promettendogli rimperio, e 

10 Stato dì MHano, fe ne fcacciava 

11 mentovate Adalberto 9 ficcome fe^ 
guì. Coronato poi Ottone I. dair 

Tr/tfftfo Arcivefcovo di Milano con la Co* 
tUgmf rona di ferro ^ traipandò nella Aia 
Miai iucccflìonc il titolo Imperiale , che 
*^^** Bel j>73# i)arsò iaOttone 1 1. \ il qua» 
4t avea già regnata fei anni ^ -prima 
rol Padre , rinnovando il Giuramen- 
to prdb dalGcnitore, dm:onf<r^ax« 
BMf. iod. tutti i diritti della Ctiiefa Romana^ 
jf^i». e difenderli* i 
^fii^ 'Morto Ottone II. nelPanntf 
• . Ottone Ill.fu coronato Re dairÀrci. 

jbM.!hi6^^^^^ Magontino j'e Ravennate , e 
coronato Imperatore da Grégòrio 

. deU'iftefla Cafa di SaiTonia ncir An- 
no 99^ ; il quale reflando fenéa£iii&* 
'^ocffione , vogliono i Teckfehi ^ che 

' octenelfe dal medcfiino Papa il di«i 
«ttto di conftitiiire in qualità d'fifeta* 
tiyo l'Imperio Romano y e che dalla 
l^rfie d'Ottone ^ pofta dal Barooio 
nel ioo2.,cominciaireneMeterminati 
^Princìpi di Germania ^ ijuantiuiquc 
-nllorafelbie vadanie per quatcoi^ 
^ici anni rimperia» > v ; 



1* . 



Dell* 
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OTeenntpfi adunque da O ttone I., 
tetaùaata che fu ia linea ci Cai» rÀil$m» 
Ifr Mii|r«evil^tttjDÌO'd'[«f«iat»iri ^%tt,ie 

e dopa elTere ftato Egli coronato in E/'^* , 
i4iia[iiaRe d'itaJia , e fregialo <lclù 
CoroMPeefiirea ; Ottone IL, e IIL ^''••«•^ 
poflfcderona i' Imperio come Eredi- J^^'f^' 
tarlo ^ il diricCD di Ereditari» Rtftritiim 
mutò il Pontefice col confenfo degi* K'^'f'^ 
iatcrcflatì ; ordinando , che in 
<9enicei) JCede' Ronuuii non nafceflTe, '^ùonZ'i* 
ma fofTe eletto da quei Principi Septtmté 
jdi GeEDuma, ai quali «^olconfeoM 6, l.|4, 
d'Ottone III. , e degli Stati , fotk AvrMb h, 
fiata attribuita dal Papa la facoltà ^* 
d^eleggewil.Re drf Rooani , ficcm f^^' 
me , iecondo l' opinione de i Tede» f'!!^^!, 
fcbì^ jKosapo i facri Canoni , i qna» 7,3* 
li fuppongooo , non poterfi tenere a. Cret» 
in ciò per fofpetti , avendoli prcy- feruti» 
fefl&ti, e coofeflàti gli ftefli Elet* Coi». i(« 
tori , e gli Eletti Principi di Gcr- W^d^ 
mania y nelle Lettere ad Innocenzo, ^'^'*'^, 
c a Nieolao Pontefici . J"^"^* " 

E perchè li) qudU materia il Cont^ 
* Gualp • 
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uaMo ^Vf fi^riiéo taiel .4te*\!Eatta co 

univerfale deliou Notizie dell' Impe- 
rio al lAbro z. cap. 14* , è di parer 
contrario air A utx>re^ da cui ho ca- 

* vato le mìe notizie i piacemi d'ap- 
^ ^ pOitare4aidiekrM o'ppiQÌfliitf^ à(> 

: ciocché il Lettore rcfti foddisfatto, 
^* \- v * pd ^ÌQg§s^ €^\xé\U chc^^^ 
<' ' ' lémpre rcfti ;&&a la verità^ che il 
titolo d'Imperatore d'Occidente^ ha 
- comiKiitotfdaliljiutontìt lte;i;.P 
■ tefici • Dice. dunque il Gualdo , che 

*v. alcuni vogliono-^ che iiac^ ftati gii 

" EktcoHinftkiileldaQttMifclUM il 

JTi^yi quale avcn(^o riftabilito, ccm; l'arnii 

,\i / to da Crefcenzio Confole Rtomano^ 
w : . dcevè allora^ dai Papa quefta Erazia^ 
4:' .' V iiiftitueildoiimf Légge ^fiikiiKa^ 

* ' labikiente mantenuta , che non foffe 

più ereditaició' l' Imperio #.i(^.fei 
Principi , trcEcclcfiaftid^ e tlreSc^ 
f .1 colali , eleggelTero T Impenttoce : e 
. o quando om-foflfero.d'acco^ al-i» 
lora il Reili Boemia t^rmin^flc. col * 
v * •* - fuo voto la controverfia:^ ') \- l 

* - Allega Egli il CardkKll BelUiniii* 

'\ no hb.i.dv Transhu ImpB C.lmy il qua*. 
^ le divide queilo.Decrtìto iti quattro 
i . parti i prmia , .cke rimperio non fia 
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Ereditario > ma Elettivo: feconda ^ 
che VE lesioilc fi ' fiiccià dà' PrinciiM 
foli , e non dal Popolo : terza , che 
tali Principi fiano Alemanni : quar« 
ta , che non v' enttino «itti li Prin- 
cipì ^ nia folamentc fei , ò fette* 
Porta Egli le oppofizioni 9 che può 
aver qucft'oppinione, da Lui rife- 
rita infiemecol fuo parere, il qual 
è , che a poco a poco da gli ^ati 
fia ftata introdotta queft'Elezione ^ 
fenra *piec«d<nte Conftitatione fpe» 
tìalc, e che poi vi ^a fopràggiunta 
la Confermazione di Carlo I V* ; poi- 
ché fieli Iftoria di 'Contado Salicò , 
dì Federico I., e d'altri, fi legge, 
ehe fìirono eletti dalla comune de* 
Principi deirimpetto^ e non' dagli 
Elettori folamentc* 
- Seguitando però ad efprìmere i 
fentimenti dell'Autor Tedefco , di- 
«09 che la Chicfa - Romana , pian*^ 
tando nel fuo terreno per graria fin-^ 
golare nuovi Principi , dette loro 
qùeiraccrefoimeato d' ammirabile^# 
potenza , che munita dairautorirà 
della Chiefa mcdcfima , prodiicelic 
quello, che dovea governar Tlmpe^ 
ro. A quefti dette vigore Alberto 

Magno con le Lettere fpcdlte da 



n 

Norimberga alla Sede Apoftolica^ 
mentre per la tefticionianza di V^m^ 
deh de r#># etfBitefpMfleti 

Rlconofcendofi adunque , che il 
Romaqp I.fiij>erio pafsò per l'ai»tori« 
tà della Sede Apoftolicà da' Greci 



1 


fi 







celfariamente ne fegua , che la Po- 
tcftà; d'elo^ort:. Il de'. Homani 
in Imperatore* a nkin altro princw 
palmentiC G.debb9.( obcche ne dicano 
In coftfìrwrio 'i Ncntkali^ poco bea 
affetti al Romano Pontefice ^ a i 
4ett};(}ie' quali non fi deve dar £ed.e^ 
rimanenilo effi confiifiTd»lle L^gi 
Giuftiniane , che, Venerano i Sacri 
tné^Cii Canom «rane Leggi Qivitì )^ ^icw 
Bpff* (ar che alla Chiefa principalmente u 
c/<r. deye^attritHiirA la Traoslaiione del 
Roncano Imperio ^ «d* indi >4o?9r(| 
afcriver alla medefima P ]^lc?ione 
del Roncano Iniperaitorfr ^^rima, 
perchè degradati gri4nperat<)ri Gre- 
ci 9 umiliati i Berengarj , e morta 
fenia 'figli mafch^O^tofienitiinfe^ 
ratore, in virtù deirEcclcfiafticafu-^ 
prema giurirdizÌ9iN»|^..«Qmoieira da 
» Criito a' Pontefic^acdoicohè^laChie» 
fa piantata dalU Oli iS^O<ìiiQQ Ten-i 

tir 
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liffé'damio ì liiriitelìM» ^lotità del . 

ragióne fi è ;|>crchè Crifto in. ciò che .j 
riguà^rda il promav^e/iiiiuo delia .« v*.* 
fiixie 9^ fiiborfUn^k ij^lttperit tei ceoi . i 
^1 RoaiatK> Poiitefìce in foima taic^ ^ • * 
cfae:fi:Jl^ bnbxittlfii ReHgtoM. cosi 
richieda •^•éon fr^i poflkciicgare il u^lI 
htafeipSccfbcc^per quanitojdicona 

CDfe fofiQ apgog|;iat(^aibeSa(:rq Lst- r.itiir.i i^^ 
te re y così del Vecchio ^tDCoiiitt jdttl 
>WdtoTcfl^Mt3aviiggiuata U p 

chi 1 vuole raat eoedctite ^ wuói anche ^^1.^4^*- 
i4 xqnfeg4eate a^ea^a là^R omaiui i4(^»j»%i w 
Qbìda*iiÌQÌpEÌMatn;lmpeia^^ tt^ v* - ^ 

Magiici;^ ed OttoìiOLMagao iPdocipt Affsvo:.^ 

Mone V tali, non (arcbbero ^^^^ jJiCìjJéij 
naoBofinuti ^ !è;«aMj&rìa:«Dachitt^^ v.u^^^^^ 

de' Romani 9 j(ia aiiblutasiailieiierif^^ - 



vacar dall&SM^AiKlM ^tv ; .t^^^t^ »; 
Poi pcrchìè y|Krc intcncflTé^j cosi ^ ^-.^ ' - \ 

iliftmaiiOLB^tcte 

fic8ii!ai{(^diJQ^Qffo * • Vi 

^;>^ CH 
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Lup9li.it lA 

7imtim Romani : ed Egli y 

Vit, Grtg. conrentendotlSoiBiDQ PontefìceiUrci.- 
5. rr/f gorìo V. , fece col coiràf tio de* Prin-^ 

•/«/ a<^«. cipi lo Statuto deli' Elezipae deli'Im- 
t96, Kite. peratotety-cbi. Ux&aiéA phnc^ialU 
C«/«Mw Signori Tedefchi Offifiali ; 
?5f^'''*che.da?^c il Pontefice Romana 
^W^^^^^ ncerc»rì}Mfti: Pamìtrc éeUr>ank 
géf jUtp mania per oneftà pec Àjuità , e^poe 

Trimiàpb. pubUicaildlitàv fi003tte:acfi|MMd 

4f ( tempi i le cofe , ii^ogl^i ,gca altre 
SrW.;,54, circoftanze* :o v JoD j?»". , r^ : 

^^i!^ tone , -non folo pen^ per convenw 
Oii^ii, ^^^''Oiie fatta .con iac^^ 
fo>ftror^^ avem il diritto tKuioaiinare il Suc^^ 
M.tLM^i ceifore iiei^.egnaxi'JUslflft^flaLqua'^i 

nwf^è? anche pgrdi^ laconfuetudinc di Ger-T 
^l^'^f^P^ mania Mortàva^ che quegli ,a il jquaUei 

5rib^ri»rd[tf ceiToie oel Regnouiieila^ Genilaow^i 

Fnnc.c.t. pzìi dcl medefimò Rej|no« -jo 
C /» Sy»» Per parte 4ei Phwipi degli Stain-v 
c'^'^t' tfdclUihifnioeta ncpei^ 
?^/o* fenfo per quella nugw tegge iiftiat^v 
u^'.Gr.^^ tulìtt dal l^efioft^di^ 

in Svevis 

Ro^ in tempQdiSdii&facaiu&i;cIÌ!^ 
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gere in Re de^ Gerfrìàfit^^iiìó eli qual*» 
iìiìz Nazione', <laHa -cj^ale autoritàn^ 
decaderoho ad inftanyà' del Sommo 
Pontefice, per cui tràsfclirono il di-s 
ritto deirElezione in mano di pochil 
Principi Ufiziali della ^Geriiiania, e 
di più ftaWlifonòy Chei ninno poteflV 
aver il titolo d'Im^er^àtore , fc noni 
•^quegli y chi dal Pontesftce foirc de-^ 
corate delia Coroni defarea. Da n^uder. 
cne fi deduce , roriglne.delColIegiò adAn.^^^ 
Elettorale" deiriniptìfio Qennanìco^i"*p/jif. t» 
doverfi principalmente Attribuire al— Ore^ 
la Sede Romana, e meno principaM^^/* 
mente ad Ottóne IllVved a' Princi-il , 

ffì deirifnpero ;* così poterfi conci*' . 
iarc Ife'difcrepanti oppinioni degP^ 
Iftoricl^ fecondo quel detto , ben in-^^ 
fcgna , eh! ben diltin^ue . f\ ' 

r Nè a quetto fi pu6^ opporre, nòn?,^''^**- 
rftrovarfi nell'Opere di Graziano, 
che abbia laSe<le Apoftolica contri- 
buito alla' creazione di* quelto Col-i 
Icgio, il che non farebbe ftato tra-^> 
(curato da uti grand* Uomo, fe il^' 
Pontefice n'avefie fatta qualche Con*- 
ftituzionc : imperciocché , quantun«»i 
que Graziano di ciò non faccia al-^ 
cuna menzione, non dice però, che 
non fia così, ny potrebbe di rio 5 per-. 

chè* 
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chi farebbe convìnto da pn gran nu- 
mero di Dottori; nè egli (i djgnìarò 
di voler riferire tutte le Conftì tu- 
rioni, cfatti.diC* Papi , e degl'Ira*, 
peratori • ^ 
Si trova di più , che molti Storicq 
attribuifcono V inftituzìone del Col-t) 
legio Elettorale folamente ad Qtfo-^ 
ne IIL, effendo folito, ciie air Ini- 
. peratorc s'afcriva ciò , di che altri 
fu l'autore, per la regola comune, 
' ne i Sacri Canoni , e Leggi Civili 

0 ^confermata, la quale dice : not fac'» 
s\ .'\^\,€iamo nojlro tutto quello , a cut cort'^i 
. . fenamo la nojlm autorità . Cosi 
t!i.2V6 1 Imperator Giuftiniàno afcrivc a fc 
* tutte le rifpoftc de i Prudenti conte- 
nute nelle Pandette ; e liftelfo fa- 
DeSS'Tr. di alcuni Decreti de* Pontefici, ri-j 
Eptf. petendogli fpeffiffimo nel fnp Codice ; 
«4r#i. c gli ftefli Sacri Canoni non ifdcgnanoi 
di feguitarc le leggi Cefaree ; in con-^ 
fermazione di che ferve il Can. ahur\ 
Can. 15. q. I. , dove fi legge , che. 
Zacchcria Pontefice depofe Chilpe-^ 
rico Re della Francia , ancorché (i 
fappia dall' Iftorie , che Egli fu de- 
porto dagli Stati della Francia me-, 
defima. Onde la Glofa infegna , che. 
la parola Depofutjfe ^ debet acapty 
prò j d(^pofittonf ajj'enjtjìe • Chi 
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Chi fojfe^HfmteJteethe anrilnà'ui ;/ 

^ Collegio Elettoritle la Vrerog^ 

UVé^ d'eleggere $1 Re dtt - .4 
. ' Komani « 



>; » 



E* d'oppinione il noftro Aiitore; 
L ftante le cofegià dette , doVeru 
aiferircy che da Gregorio V/^ ed . - 
Ottone fofte tonnrita la pre« • 

rogati va d'eleggere il Re de' Re- ] 
mani al Collegio Elettorale ». Poi« ^ * ,^ 
chè fi' fuppuone ^ che là verità fia V 
quella , nella quale confentono gli yi^^^J^ 
ucrnilhi più' degni di fede; e-la dU ^^^^^^ t 
gnìtà delle perfone non tanto fi pi- i.x%€%u ''^ 
glia dalFautorità dichircrivel^Itto^ ' * ; * } 
rie, ma an^ie dalla. dottrina , pie^ 
tà, c religione, di chi le tiferifce^ 
e dalla £ama , ed oppinione comofiéi ' . , 
ò pure dalla teftimoniànza di quelli, , : 
chie hanno avuto HaccelFo negli^i^ - * . » 
diivi de'-firineiplv e' fcrtiTerd gli'^av^ 
venìmenti de^tempi loro ; credcndofi 
più a chicMftttca di .propria icko^ 
za, che a ctu CeAiiica per aver (eiw \ . t 
tìto dàre: laonde avcndq univerfaK ' .\ , . { 
iiiMH «adinito' gl'Jftfiijt^ ' Italiani ^ t . ' h 



• 1 

♦ ... ' JL 
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Ai /. i# Francefi , c Tedefchi , che da Otto* 
prm. ^ ^"'^ ^ GtegoWouW fia Hata da- 
HémcLéd ^ ^^^^^ Princìpi di Germania 
jm. 9^4* prerogativa d eleggere ii Re de' Ro- 
joiTfitbe. mani , iì deve dire > eflfer quella la più 

comun oppinione. Ajggiungendoli a 
Le^oLdi quefto , ctu? gli .ArttcancelUeri 9 i 
J^^*'; quali hanno ottima cognÌ7Jone delle 
SiSrT ^^^^ Germania^ attribuifcoiió que- 
Div. Tho. fta Gonftkiwionc a Gregorio V*,iì€- 
àiAqu^ét con^e.difua bocca diffe rArcivefco- 
W9g. tfitu JH»i:Magontino. ArcicanoeUieio per 

la Germania neil Eiezione di Car^ 

%LÌu IL Baroni però 9 allegando Mat<p^ 
^0$^\t. tCOv. Parifienfc , Monaco Inglefo ^ 
i.y Pésti» cainchiiide , che li Collegip Eletto* 
én VttA rale fu ordinato fotto Innocenzio I V.^ 
Crf^.f'.ó' nel Concilio di Lione ^ celebrato 
Beiuvm. 4?Anno ti^^.y e per, Elettori Eccte* 
Cwf ^^^^^^^ eflere ftatì dichiarati gli Ar- 
^. ctfcfcovi Colonieafe^ Magontino^ 

Cevuoido eSalisburgenfe; peri Secolari, T A r* 
diSephm ciduca d'Auftria^eil Duca di Bcabao^ 
éirMtm tc^PaoIo V V]ndeckaifiarifee,che nitt» 

no degl^Iftorici fa men7!one di tal 
dI'e??Ì ^o^fti^ion«^.^eÌ Concilio : anw che 

^ Tommafo d' Aqnitao , il nuale «Ivaà 
L.$id9 inquel tempo,dice , il CoUegioJBlct^ 

ttfg. Pwn jcrnalcciTer già ilaiQ ii|3aiSN»7a^«Mi 

«tip* • prU 
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prima, cperconfegucnza non poter 
tiSct ioconiinchito Tanno 1245»; « 
-dato, e non concelfb, che Innocen* 
zo I V. avefle definito a favore de i 
Principi fopra ooiiiìiiACt ^ il Re 4i 
Boemia, rArcivefcovo di Treveri^ 
il principe Palatino^ ed ilBrandeit»- 
burgcnfe non avrebbera fofferto 

quclto torto, ficcome feri ve Gold^^it 

Refi, prò Impé €. ^^^ riconofcciDdone 
il potTcfio àa Gregorio V.^ cd^Ol* 
tonc III. 

c A P. V. 

SI atteogono.aikt ^arte àfTerma- 
ttva.. molti |)er l*atitoricà , della 
Bolla d'Oro di GarloIV. T. i., nella 
quale fono le fegucoct . pucks » * traCp 
•Caiidofi del Collegio Elettorale ; Per" 
. cbè per antica , afpirouata ^ irJoflevQr 
U eonfuetud/MT j/Sii.Jtaia fimpre firn 
ai ora ofiervata • conferma/ione 
<U che a«UiucoitO^£tidGOi iiD{iccato*> 
fe, cognominato il Slnto ^ fuccef- 

9 2 fico 



iko. ri feri fcono. Autori claflici, che 

^uanconque in principio £gii yoidfe 
Fhfina ^ f^^P^no, come ereditario, e cer- 
inVit.B$' calie con violenza la coronazione 
Kei.viii^ ^kill Etettore diColonia; dipoi pen« 
N^ucierus titofi , dal Collegio Elettorale fotìc 
ad att.Q94 'tticbìarato Imperatore ^ fecondo la 
Cr«. Nor- Conftituzionc di Gregorio V'*, ecne 
G^Twli* olfervanza lia itata contino- 

defept. ^^tA inviolabilmente ne' pofteri dall' 
:ì.rj.c.6. anno 1002. (ino all'anno 1270., nel 
if.i$«£iMw qual tempo S. Tomniafo d'Àqumo 
Syivi9ts $m viveva 9 l'aiieriiia il medefimo Santo 
kpffiola i jj. c.ig. A ciò fi fottofcrive 1 Eleu 
^^'tcUar Magontina^ Afcicancaiicro di 
dì frasL Germania, e pratichlffimo dell A r- 
x.R. chivio di auel Regno, il quale neir 
Ci. Elezione ni- Carlo \^., feguita llAo* 
Oevolio M efprelfamente atteiiò , cne 
uht fupr. ^ Collegio .^letterale già da 500» 
c.y ^ anni appartenèva rfilezione del Re 

de' Romani ; ed eflendo i ContelU 
lirin. de di qui»fta ofl]bmiBa Gregoriana a& 

fermativi , due foli 'hanno più cte^ 
n.%io. dito, che mille neganti. 
L 3. e.19. Tonitiafo d'Aquino attefta aver 
de Reg. wccolro dall'I itorie , che dalla mor- 
tru te <i Ottone iiU y ^la Conlliuiuone 

Oregoriana fu inviolabilmente of» 

iavata fin» 4* «fuoi. .tempii ^ ci.oò 



Digitized by G(^ 



21' 

l'Anno T 2^7 8. L'iftcATodedu cefi dalla 
Bolla d'Oro di Caflo^ J V. fiitta nel 
1 la quale dice, il diritto d'elcgi- 
gere il Re de' Romani appartenerli. 

certi Principi , fure^&aHttqma* 
ton fuetudme : la qual parola antiqua 
è prefa dalla Bolla in. fenfo d*i»^ 
memorabile , al Titolo 4. della me« 
defimay dove fi dice^ che 1 Elettore 
Magontino ab antiquo avèa U VFota* 
di eleggere ; dunque da qualchedu- 
no Tavea avuto , eifendo indubitatc^> 
che Egli ncirfiiezionc d'Enrico 
c di Corrado II. a vefle il Tuo Votoci 
- li Bavonio però attrilmifbe ila po- . , . 
tcftà di eleggere 51 Re dltalia air • 
ilrcivefcovo di MiUno/, quando, il « 
Re d'Italia mncSa &nxa mcceffione ; ' 
il che conferma il Sìgonìo; e Otto- De Regfis 
ne Frifinghenfe di Corrado Impera-» '-S» 
tore dell'Anno ko«* .ftrrivt così* 
Conjittu) il fuo figliuòlo Ce/are ^ per 
r Elezione fattane dal Sommo Rmte^ 
fice ^ e Trincipi del Kegno. Quefto 
Teiloy che fi allega da quelli^ i aualir 
preeiridcmo ^ l'EintoDe del Re 
de' Romani foffe fatta da tutti i 
l^rincipi;di Germania^. viene rpiega*f 
to da- quelli , che Ibftehgono la con- 

tsaiia opjpiaioae: iacquelU idxqa^ 
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ed che la parola^ Elezione ^ deb«- 
ba mtcudctCì per approvazione , ^n* 
de voglia dire , che Corrado con- 
AitQÌ Ccfare Enrico Tuo figliuolo 
con applattfa itol Papa ^ e di («rti i 
Principi della Germania, e fondano 
Ufi grande argomento fuUa cooltde- 
ra7.ione, che li Sommo Pontefice nelle 
* eSt* Decretali cfprcflamcnte protetta ^ 
TlenlJ che noò gli competa il volo neir 
C. yeme- Elezione del Re de* Romani • Se 
^sbiiis. dunoue il Papa non ha queilo dìtitn 
to> te parde deirallegato Ottone^ 
non hanno forza di efprimere, che- 
tutti li Prìnoipi di Germania con*- 
correderò in altro modo , che in 
quello, che concorfe il Papa., cioi^ 
con applaud ite ali Elezione* Que^' 
fto fla detto per foddisfare a' curiof?, 
li quali fé desiderano di più , pofU* 
fono appagagli con leggere gli foprs 
citati Autori , badando a me d'aver-i 
lo {accennato « ' - • 

^ Quello che ftìmo neceflfarìo d'ag^ 
giungere ù è ^ che raccontando 
tk Ktcjferj q»ali foifeio oaetPrtnci* 
pi y che intervennero air Elezione 
per aderto de' Soileniatovi della^ 
contraria oppinione , nota , che il 
JU^oii^ell'AttAm ^.il quajl^ fottor 
4 V iLo* 
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Lotario ti. figliiiol» di LMtrto Im^ 
pesatore^ era governato independeiv» 
uoieitté Imperio 'Romano^ fettaf 
Ottone Imperatore ( che dovrebbe 
cifere ^ (ecoodame, il quarto ^ per- 
chè i'Avtorc iafaia di fiamre qui^ 
fafft ) reftò incorporato ali Imperio» 



A 



C A P. VIr 



• • • » 



/J'^^o 5^^^ Principi^ tC quali 
ftr l ordiUéiSbiime d$ Gragono V^- ^ * • 

#/ diruto dEÀfggen. ? - - ^' "^ 



PErchè (empire la «éltitudifiefiiól 
recar confufione , e le fazioni col 
gran numero fi fanno di maggjof^ ' * 
lorza ; acciocché - neir Eleìionc del ' • * 
Re de' Romani non fi rifvegliafiero . ^ . ^ 
)ief rambiziMe de' pretendenti, quei ; , A 
primi moti di pa(tionc, e d'ira , che ^ i 
fogliono efler femi delle Guerre ci-^ ; 
vili ; piacque al Papa , ed alilm^Ci* 
latore di rift(in|;ere in pochi Prin- dvoliut 
cipi della GenMiijtai<l*FoteAàBiet-r iiSeftem. 
torale; onde gli rìduflcro al ninnè*, '^^^•***^ 
IO di fette ; non fòle perciò r^iftfet*^ ^v* 
to me^ a^ dne , ò tre , ayr^bbé 
iaciimente cagionato invidia » ed 

B 4 ^ ^taorn n 
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coMlftiUlM ìm «ttri pjrlaciprdll 

ìì^ìl potcn7a- , come fi nota nel 

pro(;Q^tQ ^all Aurt» Bolla 41 Cario 
IV j;.- m anche l>ercfaiè.ilrniifli«i»)rec.» 

tenaria, per l inegualità de gli Elct- 
/ inri) ^ pcopfigÀmo-^ « jiCConodatiA 
fimo a. «pejjir^f i ne^pzj ,, janto Ec- 
* clefiadici , che Secolari . furono 
pXi. j<AU<»^*fW«^£i«^»>ri , tre 

Cuevsra Ecptfiartici , deputati in ifpecie per 
i» Hwtlt. rimp^rio., aUqra in tre Regni (li vi* 
rrMT. fo , Ceripania , Francia èd .Italia, 
Mi* cioè , l'Arcivefcovo di Magonza , 
ArctMOceiUjsirp pqr j)a;.iGermaiiia : 
il Trevìrcnfe Àrcicancellìero per la 
l^rancia e ppr il lÌ6|g{K> A rela]:y:aie X 
il Colpnienfe /Vcci^ancelUero pet 
Vifeher.it I-Italia , come {>^ù linforniati delle, 

t^a Reli^ope^, - 
fu[v"*j i .>Qi^.3ttro furono fU EJiettori fqco., 

é«fV»VUffi'4alU4r Sapro Roiwwk^ 
4mt**p,f, In>P?iio» c oè , il Duca , creato poit 

Bi^aifii, Boemia , Qp^piero Maggio-/ 

v.;V ts-.^p ^rchipincéMavii di cui <jffi- 

. u -.i. 7iq è ài porgere a Qefare. in , teniipo, 

«i > i - 41- W^Ih fokm^vla -lurimaiTam di; 
* Viiw;. li Conte Palatino al Reno, 
Mìa X^fà (\ì J^ayiera , chianjatoj 
4rctìi4?piFcr9 ^ Jlgjialc d«f« por-, 
1^ -J'*r. ^ ^ Q. tare 
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fare 1 primi Quattro Piatti alla Ta^^ 
vola Ifliperiale ; il Duca di Saffonia 
ArciamefciaJlò il quale porta^*^ 
avanti all^Imperatorc la Spada nu- 
da : il Marcbefc di firandembutgo^ 
Arcicanierleta) il quale ha il cari- 
co di dare da lavar le mani a Ce« 
lare • «A quefto numero fettenario 
per rinftrumento della Pace dì Miin-' 

laono idfS» oeirArticolp i* 
per ottenerla concordia y e confeiw- 
var la tranquillità , fu aggiunto rOt-- 
tavo Elettorato nella Perfona dei 
Sereniflimo Principe Carlo Lodovì- 
C9 CpBte Palatino al Reno, il quale ^ 
fn onorato da • Ferdinando HL Im« 
peratore del titolo d'Arciteforicre, 
approvaodok» r Imperio nell' Anna. 
I054» con qiicflb condizione però , - 
che fe la linea mafculina del Sctc^ * 
niffimo Guglielmo di.&aviera foflc! 
in qualche tempo mancata , foife an* 
che terminato VOttavoElettoratOy' 
e fuccedefle l'altra • Ikiea- del Sei^' 
niilìmo Carlo Lodovico Conte Pala- ■ 
tino oel Titolo 9 e prercfative dell'' 
altro. Gfan difputa è ftata tra le- 
due Cafe .di Carlo Lodovico ^ e Gu- * 
plielmo, a, qòalc xkUe ^dne* toccafle ( 

Ufahtiflara^ coinè fi può vedere nels 



20. 

trattate mltrerfaie 4eHe MotMir 

dell Imperio del Conte Gualdo Prio-. 
xato Lz.s.zzé Md. ìl)fatto.fta% che 
il Duca di Baviera nVbbe V inverti* 
torà da f crdinando il* ^ il quale (IW 
# mando man pòtcrfi hAttlnlire U 

latino nelPElcttorato fenza pregiu- 
dizio della Religione Cridìafia Cat«*t 
tolica y e della Cafa d'Auftria , fi 
fentì infpirato a non dare TEletto- 
rato ad altri ^ che aL Dvca. Mafli^: 
•V miliano. Principe «lantiffimo della^ 
Aia Fede 9 lidi cui Stati polTono (cp^ 
Vite d'antemurale a' 4life^ni4c^ Ptck. 
telanti. Equiavvertir ft rìeve^ehe* 
fcmprc dxc fi nomina^ il «Balatintf^ 
deve ìntenderfi il Duca di Baviera^;^ 
il quale vacando l'Impecio^ preten^* 
de ctTer Vicario nelle partii del Ro^' 
no^ e nella Svevia^ e dove è in ufo 
lo J US f ranconico if . L > ' ; 

Si è aggiunto ancora (òtto Leo- 
poldo I. il Nx>no Elettorato nella 
' Cafa d' Hannoiver y di cui dar non 
poflb diftinta relazione ; poiché era 
molto controverfa tale innovazione^ 
mentre io era in Germania ; nè cofa 
autentica ne trova regi(l*atà nell*' 
IftoriedeliioftKo tem|»b:(^t^ 
tori Ecclefiafiici dà;41[maeutore iU 
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tìtolo di Nipoti , ed Elettóri : a* 
Swolari 9 Quello di Cugini 9 ^ £lct>* 
tori; ed all'È lettore al SalTonia af» 
ferifcc il Gualdo^ fpetur/ì il titolo^, 
c rautoricà di VicMrio deiilmperio^ 
vacando la Sede # 

i 

DeJPordtHari^ potefià de gli lettori 
^meWelezanM del Ke di ■ 



• • * 



I 



CAP. VII. 

Collegi fono inftituiti di trc^ 6 - ? 
più perCono «ktl medefimo orai- geroidiu^ 
ne , per ;I miglior eflTcre delle Co- i^^Jf!^ : 
munirà ^ de* quali una fpecie è il caf^n^ [ 
Colico Elcttoialé ; compofto ^ co>» \ . . \ 
me s*c detto, di nove Principi , a i . m 
quali 9 fé collegialmente foncongre» 
^tì j è data la facoltà di eleggere ^ ^ 
]| Re de' Romani, da promovcrfi poi ^!!ltV^ 
alU digniik- d'Imperatore. QiMrfU j. x' ' 
Congregazwfie ordinariamente non 
\uò far fi fe non vacando la Sede 
mperiale ; competenda folamente ì'Oh 
in tale occafionc al Collegio Elct-^^^'*^ 
totale la facoltà d eleggere. f'^'^.T. 

In tre modi fi dice vacante la^^'"*^'^* ♦ 
Sede: primieramente per la morte 



f, 
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naturale t Secóndo, per la depofi* 
TÌonc deir Imperatore : Terzo, per* 
la rentìrt/ia <leir Imperio fatta per-^ 
foualmcnte ò per mezzo di Procu- 
ra tors.^ibmptfe però con giufta €att<^* 
fa ; perchè dopo cflerfi una volta ac* 




^j^^J^* * ramenco fi obbliga, che cercherà il 
bene delI'Tmperio , lo difenderà , e 
raccrefcerà% 6 però ciòcia: una voi* 
€•« ver^ ta gli piacque, nofi può più difpia» 
4e^mr$ cergli • Onde avendo voluto Enrico^ 
^^^^ ' cognominato il Santo , .rinun7ÌareL 
Verme Un ^ Inipetio, e farfi* Canonibo in Atwi 
fMfiu* gentina^ gli5tati a ciò contradif^fi 
fmf. €^6. ' Hiro làr doire per il ^ontràjfio lo pe]>4 
mih ' melìero a Carlo V. , attefa la Tua 
mala fauiità^ jetà grave, e debolez»i> 
B. i ^;'g\ ^i forre, per le quali cofe'^noa- po-^? 

teva Egli più a lungo reggere Tlm^. 
^ , jpcrio con quel vigore ^autorità^i; 
che richiede quel goscmÈ^^r^ '^3 

^ % ^ ^ 1* » K .' » I ' J é » ■ - «ivi 

• • 1. * 



•I"*'.*. • 

•• •••• % 
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Sc^ti Slettori pojfam f lecere ti. . 
flmperAtore^ . . 

C A P. VIIL 



Potendo oioitc volte^ accadere^ 
che l'Imperatore mancai di for- 
te ^ ò (ia obbligato a' , viaggi per 
l'Italia 9 ò per le Tue più rimoco 
Provfincie,e la necdlità degli aifari - \ 
dell Imperio eiìgano aa prefcnte^ 
Amminif^ratore ^ fu agittto nel CoU 
icgio Eictcorale ^ fe li poccfle eleg- 
gere, un Re dsc' Romani per. fup- * - 
plire a^bifogii» Tennero molti la 
parte negatila ; percni dalla BoU<^ 
a Oro è* coaceifo a £li Elettori C r. ^. 
d'elegger Tlmpcratore (olamjnte in 
cafo di Ya^anza della 3edB» In Ce- 
condo luogo , psrcliè tal eiezione 
farebbe iimjCile ^ pot^odp IJmpera- * * 
tote 9 die «a lontano j coniUtuirfi 
un Vicario; e molto dannofo fareb- C.udiùff^ 
be aU'lfliperio, il foftqotare.dve R« ^'^•'^ 
col dovQto rplendore f , ^ Katt.conf. 

Conclufero nondimeno poterfi e-r iif.a.x^ 
leggete: perdi' è. di legge indubi-^ 

UtA^ Che.io.AffilU <li)eIUQai, debba 

o&er^ 
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£.1. oflervarfi l'ufo, e coniuetudhie an« 
.i*poUi. tica; avendo ella forza di verità, 
mca 'tan- ^ ^«^rvendo d'iat«rpetre nelk'ofcurità 
tumS.fim. àcUc Leggi. E l'ufo è tal»: : im* 
4tittur, ' perciocché Ottavio Ausulio elellb^ 
UM^ Tiberio: Carlo Magno, H figlio Lo- 
^•#«35. dovico ; e Carlo IV., autore della 
L-ftdcin B^jia d'Oro , fpiegò U fcntimcnco 
tnprt»t, jg„2 B^jj, mcdefima, mentre, efi. 

feq. C di ^^"^o anche vivo» procurò che fbflc 
//. ' etetto Vinceslao luo (igliadla in. ìké 
Tae.l.u de' Romani, acciò non reftafle in* 
Amn. certa la di Lui fucceilìone ali Im* 
Lin, de perio , in conformità 4oUt dottriot 
jufcfuh. Keinch de K^. fitcul. Li. 
mill^^* 14. n.^.fo^u dove infegna , che 
le Leggi in guifa tale debbano in-r 
terpecrarii ^ cììc noo ne fucceda ua' 
inteltigensa atfbrda: ^ di oui ne^a^ 
va y Cile fe l'Elezione del Re de* 
Romani fi riftringede al (blo cafo di 
morte , ne fe^uirebbe^ che nè meno 
. potrebbe f^rli ^ qaando Egli li folfò 
refo inabile «-al governo' ^ -il^hc fa^ 
rebbc contro la mente dell'Autofé 
di detta Bolla ^ e contro la pubblica 
ntilìtà» Anzi queft* Eleisìone del Ro 
* éé" Romani, eiiendo anche vivo Tlm. 
peratofe , ii può fare da gli fikìttMl 
ajQche contro la volontà ^ dell I«ipe^' 
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ratoi^ neddiflK^ a ciii«è molto beo 

oono^ eoe al Collegio Elettorale ap- 

)^i»fie d' invigiUrc ^ dur la Ke^ 

pubblica Germanica non patifcadan^ • 

no venioOt.oel quale af&re gli £leb> bpì. d*Or§ 

tori faafiiio tutta ft'ftiltoiità» A qao i.t.f.B 

fto s'aggiunge, che griniperatori fi f*i9' 

ebbiigaao «elle Capi tolaxioni dinoa 

repugnare , nè far refiftcnza , quando 

il Collegio Elettorale « eiTeado an» 

che Lui 9tWy pergiafte CMifc Tiene FertU^, 

airEkuone dei Ke de' Rqmani» caph.t. 

alcuna conittdùni nccejfarie negU^ 
* C A IX* 

• 

PRlma che difcorriamo della Con« 
vocazione degU Eiettori , fa di 
meftieio premettm tutto ci6 y che 
il cava dalla Bolla d'Oro, in ordi- 
ne all'Elezione , oltte il già ^qqm^ 
nato del numero degli Elettori ^ • 
Joro Uflizj# - 
'Vuole «doiMpe le dettavBolk^ 
che alle Famiglie dei Principi Eletv 
tori fia annefia la dignità Elettorale ^ 
dimodoché pafli ne' figliuoli ^ e in 
difetto di quelli \ nei più proflìmo ^ ^ 
t '. Agna^ 
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Agnato r-émiiiettido PAfim^^ 

con l'autorità deli^ Imperatore , c 
^kgli. Elettoci 9 lì trasterifcar»hi vi^ 
«Itra Famìglia • Cnc V ^tà degli 
J^lettori ÙSL almeno di 4iciotto anni^ 
c cadendo l' Elesrione deli' Impera^ 
tore^ 6 Re de' Romani^ in tempo 
di minorità d'alcuno dì cfli ^ pafli la 
facoltà nel più prolfimo de fuoi 
Agnati # CottgU Eiettori fappiano 
più lingue per poter difccmrere feni» 
7a interpetri co* Miniftrì di Principi 
foreftieri # Che non riconofcano nelle 
loro Terre Tribunale fuperh>re, dal 
quale fia lecito d'appellare : quello 
Privilegio però refta in vigore /bla«* 
mente per il Duca di SaiToma • Che 
l'ufficio di eifi (ia diftinto, tanto nel 
tempo 4kl Aegno , die é^lmtt^ 
regno» Che la carica del Palatino 
in tempo dell' Interrano fia Tefiec 
Vicario delllmperia per la Suevia, 
Eranconla, e tratto del Reno: e 
quello 4el Oli» di SoMa^ in tutto 
le Provincie , che fona dello Jua 
Safioiiicoi«: Cte -tutti; unitamente 
cie^aQo.lTmperatoie * . . 
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Della CMVO^ttione degli 

. - gap/ X,. 



IL Decana de i Collegi ordinarla* 
: mente fu, cosi cbiamaco , perchè 
prefiedcva a dieci perfone : poi pre- 
Jc il nome dall' eflTere il:p.rimo fra 
alcuni deU 'iftelTa Oi;dine, ò Colle* Barh/4 
gìo. Ed a quefto^ come a maggio dijurc ^ 
^e^ e pià.diegoo^ competerla prero* Bed. uù 
«atìva di convocare i Capitolari, ò ^-^^t 
»a Collegiali , all'elezione 4el nuovo Bkxu ni 
Superiore'.* £(refido.adunque TArcU 4.M.t.ìu 
vefcovo Magontino Decano del CoU ^fj9iàùt 
iegio EktK>iale^ a lui s>itti;ibttifce 
meritamente la Convoca/ione degli p]J^^ 
Elettori • JM4 impor^ta y eh! BgU iia 
^on&grato; p<Nrcbò*queti[^^preroga« 
tiva è annclTa alla perfona eletta, '•'^ 
non alla dignità :.e llAtf(:ìvercpV9 
Rodolfo^ ancorché non cpnfevmato 
dal Papa, ma puramente eletto , fi 
fervi del fuo Jus di convocare gli 
Elettori i poiché non eflendo nella 
Provincia Magontina Legato Apo^ 
ftotico , he fegue , che V Oltramon» 
taao per la fempUciì! elezione confe* 



♦ 
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guifca la giurìfdiwonc fpirituale, e 
ragnat. 'tonipotale . Dalla qual giurifdrzione 
i»tép.»i- ciependo'ÌW.ttag«v Voto, e con- 
^r/^« MT. f^jayentemente la Convocazione. E 
"Jua/.f la ragione i?ifinoIpaie -fi è , perchè 
iualToi. ne' Vefcovi , tanto vale per poter 
•ammrniftfare l'Eleaione, quanto ne 
principi Sècolarirlas fucceflione . Ed 
II» Po/, ^efoldó iJice, che la>Boii» d'OMS 
^'r fcorapoftal dopo tante ponderazioni , 
fJ'X7 e tantò-ftdtìlb.^-^^pu6a»er.eto. 
*^'-rxo^ fe a' medefimi Vefcovi non $ 
' • alfcgnaftO' l'iftelfe giujti£ili»ioni do' 
ptinci^ii Secolari ;'tìPqiMÌ.Òooclùlì<«i 
V- •» A iife vwn GOnfermata dsJI'Inftromento 
' dellà i?a« deiraiitfo iiiM' aU'A?ti*. 
' colo V §• Mugir cottfirmatur y XKA 
quàtó a i 'Vefcovi delia Confcffione 
Augurtana ,©tett*<<jlsw*»««W«,òpoftii» 

Iati , ^- conceduta 4a Sèflìone, ed II 
.».» .\ \ Voto ; pfivilegìÓ= , e prerogativa i 

che renderebbe ÌLVefcdvi .-Cattolici 
inferiori «gU'Eretici , (|tiando ad elfi 

altrettafl» fit>fl <*«ft!*wfo* • ''.--'^ 



.a 
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Ddk Lettere Convocatorie^ e r 

C A ?• XL .1; i *^ 

IN quella guifa medefima ^ che va;; 
caoiio U Sede iSptTcQpalc ntìììi 
Germìuiia , ed in (|V0Ì Capitoli y cne 
haiKio giuxifdÌ7iQiic di deggfir ej ii 
Stueceflorc il .Dieoanor' convoca » pi$ 
vicini Capitolari , e con elfi lor© 

confulta del tempo^ kk clUijitfblM 
fiirfi FBieMone j ^ dandone pai parte . 

agli afTcnti più remoti , che hannct 
la iiocc vdcctìyA ; cosi ancor^^cw^ ^ 
coftumc y che gli Elettori radunati eìccj! 
nella Ciftà di. Rsns,^ convenilff^rQ Pr^/^r* 
dei giofiio.dccerfiùn«tQ per V.BAfiik^A f*34« 

nedell Imperatore. Ma eUendoque*, Suxtorff^ 
Ha pcQfoga pregiiidiciàle atiUiapOr^ #i a. m. ^ 
rio Romano, dalla Bolla d'Oro fu4a- 
ta la facoltà ali fiUttgre Magon^i|>gi^^ 

iapuittfi tda effige ia&iikiì(^edt^lk^4»]pf 

tore vdi notificarla a tutti i^Ppw;ÌfVÌ^ 
Ca^kKtori ^ con iAtimax ioi»vìf^;> 
IcMere*: j^articpIadvdA: trovacfi • aU"\ H^-n». in 
Elisione fra un/mefe.; nienttQ^I^Jò^ Fafdr.ju^ 
una giuiU^ e.gMlv^^.^aura^tióii ^'ff"* ^* ^ 
bligalfe il Wa£QatAn<^ a qualchft>diri 

Ca W 



Oigitized by 



iiiione : la quale, quando (offa trop- 
po ecccffìva , potrebbero gli ^altri 
Elettori fupplire alla di lui negU- 
^ p # . «eiwa , e da fe medcfimi congrc- 

^ Bé 1*1» o _ ' 

£arii • .... 

E perchè nel maneggio di cosi 
f rand*^ Elexione aafeevtno molto 
volte gravj diffcnfioni intorno alla 
validità ddla mcdefì ma : Carlo IV* 
per dar riparo a ì ftituri pericoli» 
e nuintenere fra gli Elettori l'unio- 
ne , ne prcfcriffe nella BolU d'Oro 
1» Formula fcguente . 

robit lUuJtn f 4f Magmjtco wr9 
tfomÌHo HH, , Codeffort ^ <Sr Mmeo 
mftr» cbanjjtmo • EléUtonem Roma" 
mrum Regir, qM'fx rgttouahtUbus 
eaufif mmtnet , factendam , frxfeiai^ 
bkt mtimamtt : Vofque , ex 
nojlri debito , ad ÈU&tonem prafa*» 
: i tam ritè wcamur ; quatenus tntra tres 

fona , vel per Vrocuratoret , tamm , 
W»t pluret , fufficienf maudatum ha- 
hwur , ad toctàm- debitum , juMta^ fa^ 
crarum Legum fuper hoc edttarum 
pinamem^ fftHéatu ^ deUberaturi ^ 
trt^aturique cnnt alta Cmfrtitctft'*^ 
huf y & Coele&artbur , dft Eieóltone 
• futuri Regir Rmmmm , «• Impera^ 
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iorsm pojlmodum ^ fa9e»te Deo^ fro^ 
movemt t r» eadtm manfUn nfip$t mà 
flenam confumationem tleClioms bu'^ 
jufmodi^ <ìr dha faólun y & frocej^ 
jUri y front tn ptcrir Legtbus , fìtfet 
hoc deliberatè cdtt$s ^ tnvemtur ex^ 
frefium; €um annexa claufiila^ quèÀ 
ahaxy non objlantf ahfentta vejtraj 
in pTfmiJfts cum ali$s Comfnnctfibui^ 
&Co9héiortbmt^prùut Lcgum ipfarum 
fancivtt auéìorstas y finalnèr procej^ 
fiin fimui m 

Deve r Elettore Magontino fot- 
tofcrivcrlc col fuo nome, acciocché 
H ciMtd pofla riconofcere , fe la Ci* 
mione Ha fatta con legittima auto 
lità : perchè a chi cita fenza conw 
petente giurifdizionc , non fi ubbi* L.t. ff^jt 
difce« Deve ancora efprimere per éfuisin 
di fìiori lì nome dell'Elettore , a cui i<v mt^t*^ 
l'Intimazione s'indirizza, acciò il 
Convocato fappia , che a Liy è in- 
vistar ; con efprimere in oltre la 
cagione della chiamata , acciò il * 
Coimxaito pofla trattarne co' fttoi c eum 
Configlieri, c itoti potendo compa- mului 
ri re in perfona^bbia il comodo d^in^ 
ftmife il Procuratore , che in (iiòA^** 
nome dovrà portarfi al CongrelTo ; • . 
c fioalaiepte ^ ac«ioGciià.9^f«4'£kt» ììu$. 

C g torc 
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torc fofle minore di dìclotto anni ^ 
pAÌk\ rmdere avvlfato ct\ì debbe 
Mdare per Lai ; ;ò notiticarq ai Ma-» 
gontiiìP 9<:ci«(i(nO: la difpenfa deli' 
età , quando dopo gii annix<|»attor:^ 
dici l avuflc dair Imperatore? atte-, 

• • • • • k 

^Dtl Luogo y al quaU ^E!ettar^^dL, 
Mdgon%d Àew indéràMiirci , 

C A XIL ' : ' 

PER dìrpofizione dello Jii$ Ca- 
nonico , a i Capitolari , Che hai»» 
BO voto nell Elezione del Succetìbre^ 
vacindo la Sede ^ fi deve per efpfctilig^ 
mandare la Lettera Citatoria , ò 
iianooel luoao dell'Elezione, ò lon- 
tani da quello , a fpefe del Capitd^ 
lo; pvchè poflano comodamente 
citarti 5 e comparire nel teraiiqc pre^' 
fiflb . Così p«r ordine della Boll* 
jd'Qro, è obbligato l'Elettore di 
- Magonra far inttmaré la fiitwra^ 
Elezione del Re de' Romani a cia-r 
foifiDdttno EletCfiffiB. perfooalmtfnte^ 
. nella Tua Reficlenza, fe in quella A 

utsayft^ò.aiffieoQ a' fuoi fioucipali 

'.U. t • w> Uf- 
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Uffi7iali . neinch, conchinde , cS p^p,^^ 
iiiikltow Magcnti/10 Bfi.m^' obblix |^^/. /. i. 
gato otfOeflkNtiOeQie » linKi4»c<9i le ««/.j. e. 3. 

Citatorie ad altro luogo , che a ».}3. • 
quello della Refiden7a dell Ektto- 
re , fc noii.f)èPlina'icrta:jtta conve- 
nienza ; e che per queft ìftefla canfa 

contra LodoviiCO'Rc idi Bpeinte <»tlC 
amQ vi5-i9«'» Ition aveaMolflj il Tya 
Corriere trij9a<«2Ìn Pj:aga , ;*l« <5'*% 

I«rtfe,diceadtf,;obc4'atipotii5t9^ ^ l '!'^. 
Collegio Elettorale fo)(te<;QncbÌ9ro, • • J 

che quando «achei gli Ebcffori nea . ^'-j 

fbfierp aatl-MÌisInfc)!^ d)eUi%»R«Ad«Ort 

za ^ purchè j foifero ritrpMati nel 

diftrctxo dtilUltiiKrwuCfiiaMicoy 

fi3ffc-.obhligàtp'»iinàodaxe ie jGita^ 

tpcie alla .ji^i^oiuu ,£(;<)Ufi&j} è di 

pafìrioolane 'fl^tMffgontiooi, ^tto , 

li> Jus ComujQ.evChc reda ^jbbligato ' 

cl*i iam«fl i»] Gitatoxifi lai >{^n»pji(ì .\a^ 

Ifefet, quareéo-le Léggi VQgliom»* 

ohe. stornando l'El«7.iofje principal- • . ♦ • 

Hwnfari %ii ìst^tà d0lkr6<Kb. ^iactt«{«4 ^ 

le fpefe fi prendano dal Gorpof 'cft* c*4«.v2 
nuioo dfilii^iHkkgio eoa J'auftMUt^ 4el c//^,,.,^ 

<ih C 4 .^«r 
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Dell' okbligò d'iufirsrc nelle CitsM 
torte U'-Lmogo , d(we tJ^MoM^ 
' • ^ debba fare-. : . 



C A P. XIII. 



N 



Eir Impeita Romano Germii^ 

nico y in quanto alla con\/oca«» 
«ione d«l CoU^io' EkUDrmlc ^ fu: 
Coftuiner antico , che gli Eiettori y 
fiella Sede vacaste convocati dal> 
. Maffontina^ eotivéniinrrQ fra di lo», 
^JJ^** del luogo ^ dove far doveafi i'Elc^ 
lione* E così fi trovano alcuni Im*"^ 
!• 44* * peratorl eletti in Féaèoofbrt , coinè' 
Corrado ; Enrico il Cacciatore a 
Mi^MMOi) Enrico Iil«i3tt Colooia.^ 
e altri in divertì luoghi ; contro le 

3uaU Eiezioni ^ come npn fatte io^ 
9.m 9. ovnto loogo ^ iwitè^ivdte prcoorf' 
imw^'' ftarono gU Eiettori : onde Carlo,IV*r 
iMM* ftabilì poi;f nncofort per luogo 

dinario, perchè in quei tempo ve* 
ttfing.i» ni va ad eflere quafi nel mezzo della 
Bim^jmnj Gemuia^ e qnefto luògo rEfenwr 
IS^^** re Magontino non può mutare ^ fé 
M^Ieni v'iottirvenifle i l:«^en£d d^li i 
Éit.jm^r El^."^^^ » P^^ "^^^ giufte. , 
f sl<.tj Coeae troppo vicine^ ò di non in^ 
4i4« tie^ 
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fièra iicure^ra : U quale deputaat<M 
tic di nuovo iuo^o ponno farla per 
lettere ; e convenuti che fiano , il 
IVlagontino è tenuto d iorcnreoellc 
Citatorie il luogo determiiiato , al 
quale e^ diuio obbligati di cooip»» 
nre# 

IkW . obbligazione di mwifarin gl 
^'ilMoga delLEhzfÌMe in per fona ^ . 



' 1 * 

• * m • 



C A P. KI7. 

ANcorchè «die obbligaxioni : 
ternative , il debitore abbi 
iicoUk d'eleggere che meno wole, 
per lbddisfare ; poicnè le leggi più C. de 
indioanp a favor, della libercà : nul» Hfg^Juf, 



ladimeno per (peeiale ragione è fta- *'*<^''*>» 
to ricevuro , che gli Elettori ( fc ^f**-^ 

•eboano perfonalmente intervenire 4f mta. 
all'Elezione del Re de' Romani ; s. à'Òw 
letto ipena-delij» prìva7.ione dei v«ta t,tJL.- 
per quella volta folamente. Dalla frindpa 
«ual ncccflìtà di comparire in per- 
fcfta , n* par dà! Collegio Elctrorale 'P***^*' 
ponno efler difpcnfati i perchè le 'tl^ff'de 

f«bbii6iie •bbìlgniooi<'£ciliiidite ^^àill 

no» 
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mon* & ci|a&aiio , fe iinx ^uida c^io4 
aeiiim-fecideflrc ftofàta l^aflence ; 

nel qttal cafo fi dà la facoltà di con-^ 
ftimir pFocuiratore a -beneplacito ^lòL 
qualctìiK) del Collegio Elettorale^ 
Hi con&rmiià. dello> Jiis.Caiìomicaj^ 
ò altri che non fia Elettore, diqtiM 
lunque condizione, ò dignità, pur- 
. chè ^l'tOernEiano capate , ièkoéi 
do le Leggi, d'efcrcitàr tale Uffi- 
zio* «Scaperò eiegefl^piiì Eipoura- 
tori , uno folo fe ne ammette neir 
Affemblca del]!Elrtic«30 Nè può 
^ tardare a venirvi più dei tempo de*/ 

tfiiMnSnato-; perchè i-ficcome farebbe 
pregiudiciak . agli i ^lettori ^ :f<a^ U 
MigonAKO iionr3deftr>4i{rtém|i^ 
^ . ^ tre;mìE^ ;.;Cosi far<:h))e*pregiudd^ 
i.Sà aUlmpcsIwV(fe^id^prar ;M8diit 
tempo,. prefinito dalla Legge, è pe-. 
Y^^ff^l rentorioii'Di qiri aiii?cpiie ,i ;che^dw 
kl'Jailé fl|)^nààiido i Pro*cftantti?al Magbn-* 
/ tino ^iroroga nell'Elezione di E cr-B> 
4tf dinaoitol. ,!egli là tieg6 loro, ptàs, 
Auf.B. ; non fat comparire che fenza iegit-i 
' timaixauidiiidmitaireia;^*l.eggetpub^ 
• blica ; appartenendo al Magontina) 
* / . H' pifov veli ere , che i-Etzione dei 
' * . Captr'fl9lel4^ImpBrki.vri(ra è djfferiCoiQf 
, , • più. dàluompo pr^^lTóu;, conjciofia^ 
i y co- , 
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cofache troppo grave farebbe ^ che \ 

gli Ektitori per. Un<o. tempo lielfcria \ « 
aflenti dalle proprie Retìdenze ^ e • ' * * 
che i V icari .dcU Impwio govcriuf^ 
fero iufigaaicnte • ♦ ; . [i 

Dffl Sahecandom da iaifi. (tgU El^t^ 
^ ton j e loro Famtghe^ dtt' Str. -> 



CAP. xy. 



Acciocché non fi polTa no addur- 
re fcufe ^ per la'dì^rita com- 
parfa al luogo. determinato a cagio-» 
ne delle ftrade impedite, ò non fi- 
cure : ( fcufa ct)^ dalle I^ggi fuole cum. pò* 
elFere amniefiTa per legittima ) fu teflattsi. 
ftabilito y che tutti gli aU« infilici p| ^^'^^ 
feudatari , ò in qual»fiq«fe moda ^^Z''^^' 
dipendenti dall'Imperio^ Conti , Ba^, 
ronti ^ Generali , Cava4ierj , >Nobilì ^ 
Cittadini, Comunità y fenza nelìun^ 
replica 9 né riguardo:» jnimienia^ 
ò contro verfia , che poteffe ^verter: 
£ra lorQ» debbano, dare ^|i Elettp-^^ 



f . Statuii 



ri:, e loto fainiglie, libWP. iJ paflb,: ^* 
fotto gravifiìme pene* Qiiefto Sal-J^ 

vooondotto A debbe pprd dwwmda-i 



^diatejjifp op|)QjWftO;i;ai:qen-^ 

i. . nan- 
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é.M. <*Ti Bando la ftradsichéfi petofa di fare;^ 
^^^JSm' ^ Signori, a i quali vicn diman- 
imtgiurim • ^^^^ ^ hànno obl^ligo di fubitamentc 

fpedirlo, còtifermarlo con loro giù* 
lamento, ed obbligarfì a tutto ciò, 
che è neceflario per afliicurare il 
cammino • E fé accadcfle qualche 
danno agii Eiettori , ò loro Fami- 
iOéiJùm^^^^^ fono obbligati a rsiarcirlo i 
m un mt ^^S"^^^ ^ dominio de' quali fofle 

* ^to inferito» . 

^eWùrigiuc della Città d$ Francòfort^ 
e tngrejfo degli Eletnrè nella 
) mede^mfté^ 

• - • . C A P» 4XVI. • ■ — 

DIftrutta Troia, il poco numera 
degli avanzati , (i divife, parte 
ad abitare nel Laiio , e parte nelle 
Paludi Mcotide ; e quefti , di là cac- 
dati dagli abitanti^ ottennero da^ 
Goftantino Magno , clic ncirUnghe-^ 
ria poteiTero fabbricare la Città di 
Sìcambri , e die Sicambri fofier chsa« 
. mati • Furono quefli cosi utili air 
Imperio per il loro valore ^ che Va«^ 
lentinìano Imperatore, oppreflbda-' 
gli Alani tibcili 9 prooiifc a' Sicam** 

bri 
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fcti per dìeei anni Fimmutìità da' 
tributi , Con ié Ipr armi riduce^ 
vano di nuova gii Alani alla foggc- 
zione* Ciò fecero <|uefti fubitamenn 
te a cofto di molto del loro fangiiei» 
Scafarono di avere qualche mag- 
giore ricompenfa dz Vatentinìana^ 
terminato il decennio , furònct 
obbligati alle gravezze primiere «i 
OfFe(i di quefto , fi unirono in lega 
Offenfiva^ e difenfiva co' Saifoni li^ 
beri, ed unite Farmi invafero la 
Germania fuperiore ^ della qualo 
dopo varie perdite , e ^teorie , re* 
(lati finalmente padroni, chiamaro-» 
no quel Territorio FraH€oma , quafi' 
di gente franca , e per ficurez/a loro, 
e de'Saflbni, fabbricarono una Ci t«^ 
tà , chiamiindola Francofort , divifa* 
in due parti dal Meno, che l'attra*. 
verfa ; una parte della quale , che è 
la principale, ha il nome fuddetto;^ 
l'altra Sajfo Hujtum^ cioè Sede de** 
Saflbni , ra chiamata • Quelk fu avu*^ 
ta in tanto riguardo da^ Re fuccef-^ 
iori nella Germania ^ che Tempre 
praticarono di fare in efla TElczio- 
ne del Germano Re de' Romani # 
Con quefto riguardo, Gatlo Magno ' 
fece la l^cgge , la quale fi annovera 

fra 



Ili le fondamentali deirinaperìo^ 

Eie7.ioney>io'fortna tale, che FElc^ 
Zfone tatù altrove ^ è lUca fcoipxc 
difputataiy^e <onerad4»tta« ' - 

•'Perchè la moltitudine in un* oc4 
cafione. dì tanto riguardo^ ca^icmat 
¥a careftia di viveri ^ e la Città non 
potea liioediare a i tumulti ^ che vi 
aafcevàno^ recando e^oftaia speri-* 
colo la libertà ^ per le forze mag* 
ti€incb.i€ gion d tta:£letstorc fopra .dQiraltro4 
Reg.Séu. è rtato olrdtjìato a i Cittadini di 
/.} c. 1. tcancfifpjrl? ^. eh? ricevano! gli Elefe 
^•i^ tori c€tìti(^nlonom nei ÌQrt> ingrcft 
fo; ma che non permettano^ Clie cn^ 
trino ^Qft,{}ijì di^ aoQ#<3ajiiJU^ qua» 
ranta foli de i quali ppflaho clierc 
firmati ^^(qUq. pena del BiMwlo- Ini-« 
• perialei: .aOa^ quaU '|ftin^c;nce'f»f 
f dI/*** rebbero condannati^v fe flegaflerQ 
IiL;^^? loro i:;ingrcifo ; nel qual;^f0 peròi 
non farebbe difdett^> a gli Elettori 
il venire alf Elezioiie d.eltKe de' Rjor* 
Alani fttorìdélk MuradeUa.Cittàrme^ 
^efima^e T^l^zione farebbe valida^* 
dQVMdodji iG^^pa nMoijereral 
^^•ji r. de qucntc y e non già alk Repubblica.' 

Del rQft9i (ebbene le cpf^/iano; 
(late QÓ$l ordinato ; fi legge > cheì 

neir 



• 
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TElettore Magontino , entrò.cotvi 
^ÓQmf il Palacinò con il Saf- 
feiije.cofr 8o2'.^;-ii Branaj8ni|>vrgbe(f 
eoa 482. perfone^^ fcnw. (*ha;larGit-| 
tà vi badafle ^ 1 Peif ii:cilet)<^^nd9 
Ferdinando IL l'Anno iÓ^(5# cercò 
dì far eleggere il figliuolo JteFdinan^ 
éO.lIL, e^éfido^.m^Ciiti pi^ma dir 
Soldatefche.^ iTElettor di /^^reyert 
cppofe air£l<3ÌGoe » qon ^rjt^ ch(» 
k ragunanza crai armata ^ coatfo la] 
difpoiìzioQc dielU. BsplU'jd'QxP) con,c.i. s.it$. 
pocO! fondamet)tx>rper6\9 perchè la^.^^'^?;*»» 

Bolla vien intefa-per il niiflierAdeUiai !*5''*''' 
Bamiglia degU^fiteW^i ^-^non gi^ ^-^n^^res 
delle guardie, il numero delle qualii 
£ca. gii (Irepiii deik.Querre-.AQ^.am*, 
inette aicuda tógge. . . j » i 



^ I>igrefftone^ dflMvdp ^[mferjale 



1>£rchè difli<dì Copra,; che IfiiCir^j 
rvtà, ed i Cittadmi di. Francoìbrt^ 
reilavano fo(tQppitì.al .^QdP Inipe-^ 
micL^ fe pi!i»ieM^y;inD ^ehfLi^U.i^let^^ 
i^wi: entriflero con più di zoo. per-y 
Cane cd^alK lli^a'/QCtQ^pft^^ 
iievano. Te aj^c0hi: negato lo^t Tin-^ 

li nota 
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nòta la qualità dèi ^mioveciato 

Il Bando dunque Tmperialtf^^^iua 
Cenfura gittdiciaie dell Imperio ^ Gon 
la quale li efcludono i delinquenti, 
C viotatofi della patte f dalCorpo\ e 
Comunità del medelìmo Imperio^ 
cfpanettdoli air otfefa d'ognuno, sì 
Belle peiffone, come ne' beni ^ SUolc 
anche quefto fulmina rii contro i coo« 
tumad nelle materie^Civili ^quando» 
legittimamente citati non compari- 
fcono : ovvero condannali non efe^^ 
guifcono la fentenza, nè ubbidifco* 
' no a' Mandati Efecutorialt ; ne quali 
cafi j il Giudice delia Camera , per 
mantener Tautorità v e giuriraizione 
deli lmpetiOy viene a * fulminai^: «il 
Bando a terrore degli àltri • 

In oltre dcbbe avvertirfi, che aU 
tre è Bando Generale , altro Spe<* 
ciak. Il Bando Generale è fulmina- 
fo dairiiD{>eiatoré ^ ò dalia Game* 
fa ; 1 altro da' Tribunali 4 che hanno, 
giurifdizione limitata , ò dagli Stati. 
deU'ImiMvió^ V' è anche dilterenza. 
tra Bando alto ^. e baiTo : il primo, 
è il Decreto Imperiale, che imi>ao-^. 
ne l'ubbidienza fotto la commina-: 

, tiouei del Bando i i'alcro è ^ftu^QF 
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fi dichiara il iconttimaee :&bitD in^ 
trorfo nel Bando ; nel ^al cafo. è lo ^ 
ciw a chiunque fi fia d'invaderlo^ FrwlJ 
«i'neila,petfolni»cheJlle^btoliLiJ^^^^ /.x.r.J 

- - • coforten/f ^ ^dpo pMgireJfo, / ^ 
i ' degli -Elettone t r i .^i v 

C\Ltre i due Bandi IropériSalì, 
^ nei quatiÌDCdgrerebberoiii Cit«b 
tffdfairdi mnevforc^riff d^^ 
tioni fopraccennate , vi fono anche 
K^egumti obbligazioni ^ tiontasu^ 
nendo alle quali, fi tfoggetterebberò 
dopo r ingr(:ilb •ds^ gìv Bttasì isiUie 
petie dei '^^KplSffffdo»# - ,i 

! Obbligazione br ima ; Chedifend . 
deiatmo tacciagli Elettovi ciani " 
fchcduno di loro ^ dainnvaifionò» 
dell'atro 9 in^^cafò che ^aveifeeoiiia^ 
di kqrd >dElfleiifiotiò:ah:«!a f èd^Tmclift 
la^lordfaini^iav^ dei prefato numero; ' 
éi^attQ*^ pnnÉ^dopè : giuiaMeiit^ 
fopra i Santi Evangeli ;>alqualexorHi 
tvafac^ridò ; feftaac^ ^ivatv ddle^ . 
tkaiìv i Priuilegi, er ^ lé'^.rcftsncR 
fvttof^fti a potek eiTere mccifi. iiìi4> 
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§Uróycìrisefnd)i^po 1^^^ radunane 
zaly iK)n lafceranno entrare, udì» 
; detta» IfifdG&ttàxchichtf tiai^ di tq»)^ 
lunqae condi^/ione ^ dignità , e ftato, 
wc^ftàati gliiEkuofi^ ei^iofo^li^ 
gatì ^óò^ Prodliw*èrl che fe-qùaU 
ciicduno per ^cideate idopo Tin- 
greifo degli Eiettori foife trovato 
nella Citta > dòvcfànfto mandarlo 
fuori fotto r iftelfe pene , e rigori ^ 
i^I>t^i!g^7ibne ^c<^^^ :yELÌÌ3^ch| 
ch^fikaft tbiitl^lioElQttori i acrkta» 

^cnìoK iitergiorpo-ddLl Ebrionc ì^^Cf? 
vttiiijiinbd ^eiirpOi.t0^« fóniftba^egat 
Porta della Ci ria ^ìyjdehdo la Miii» 
li%ia ia>t9d OjT^iflì» <I1 primo è dbaì 
Patrizi, che hamiQjlfpofto b&sL'^àe^ 
ftira itel luogo del Congreflp . L>1* 
ti9ODC0rpò. è.del C^onéoì Ondine 
cioè diquelle perfone v die non e fety 
«iJSiiMtiam) ^ vLv0oor;d'ei>trai:e i^iò!) 
éi*]ie|ozÌQ ; e tinetMr.hirtfaQfìii)pcift<% 
alla litnftra • li tetzpi^Qrdìiic è)d€gli' 
aitaì&ifttta(iimr,< ^tg^^i%tU.9M:.s^ifwj 
mìiyXbè: ftanno ^à;|tfigo- ' * c!t ì 
V ftet)zuiOi4)i(^ti0na à&li9»Hfà^t 

da' iQttu4imi:^£;r i& jcpftt àsm>M 

U Cam 
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^pra ; al qual effetto. -fuqli' p.r^ii^ 
car/j ^ che gli Elettori, prima di^ve- 
nirq- ali atto ^deirElezione del 
4e'» Ronfani , congveghìno ì Citta-ir 
4ini ^oj.fuono .d'iina .Campana, e 
qy^ntji/lfi Curia facciano loro in^tji-^ 
ir^arp a nome del Collegio, che'noa! 
ajTimqttano alci^n foreftiero n^Jl^iiiv^ 
Cittày , nè lo ceUnp nelle loro càte^'^ 
fotto pena di fpergiuro, pej^^f$a.dl, 
E^Wélcgi^ cc^ c, tìfica j lafcinft;,j^u^^^ 
ficuràmcnte , fe nqn cfuelli , c)ie ipno. 
in, cppipagnia degli Elettori ; 
che neirÈ lezione . dì jCarlo Vw^f^i/iéy^ 
gato^J' ingrelfo a^If Ambafciat^ri, 
del Re di f rancia\ fonie ^uijv^et^to^ 
^ quelli di Spagt|^,.pell:Elezi^^^^ 

Cfttic^ iy. r ìoq ofinO fib «iiilifl 

l^m ^/V'^ irn[iy:>«v^q I t>upni)i 

C A P/ XVIII. 

IL giorno feguente all' ingreflb , 
gli Elettori tutti infieme con gran 
pompa , ed accompagnamento , van« 
no alla Chiefa , alla Porta della quale 
fono ricevuti da tutto il Clero, e 
dopo una breve Orazione , s' intuona 

Ina ^ ^ l'Ii^- 



<1 

rihno yeni Creator Spintur; il- quale 
finito, s'incomincia la M eira dal Ve- 
^ (covo della Città, la quale Fr^/W^/ca 

9u.t%iOé j^^yf^^ chiama di forma foftantiàìei 

Nell'Elezione di M affimi nano !!• 
ifeiranno i'^66.^ dì Rodolfo' IT. nel 
157,5., e degli altri fulTeguenti fino 
i Leopoldo I. li Proteftanti fe ne^ 
alfentarono, elTendo intervenuti fi- 
nalmente* alla Meifa cantata per 
i^Eléziohè dt Lebi)oldo I-, appro-I 
vandolo i Ministri Prote^anti -, in 
duatìtb Tolo richiedeva Tobblia^azio- 
ne di foadisfare air Uffizio Elctto-T' 
ralé-y^rnon per approvare il Sacri* : 
ficìb della Mefla che cffi erronea- 
mente tengono non eflere flato in- 
ftituito da Cnfto per i Vivi, quan- 
tunque i medcfimì Proteftanti por- 
àno preghiere a Dio per i loro- 
rincipi , attualmente regnanti • 
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Il 

VX . l(fi,y c . Proufiantt EUttm ^ ^ 

Vvm". . » .• ri w'i *. ' ;..'v.\ ( r.cvt 

Finita la McflTa , gli Elettori , ò 
(, e^ìeodo, qi^fti adenti ) gli, (Ìpro ■ 
PFQpqratorì , vanno àli' Altare ,> iìyl 
quale la Melft- fu jfijjiebmta ^ /e ^jilr ^f.^» 
vi pp^- -in- -OKl^qe ^ Hiogò r a q}^ 
preparato , il Vefcovo intUQpa;,4| 

Buawo i!Inno Vm, QmmSpfirmr.^ 

che viene- alternativamente . iisgaìtsM 
te dalvCofo. Ciòifa^tto , pigila*^ 
Idagcintino clairAltare^ li Lìbro- de? 
gli Evangeli , e aya^iti aÙ'EIettjeJEf 
4ì Tre veri gii^ra,Àn;quefta fofii}a;« r 
. Egfl Hm Arcbtepfcofuf MogunttHu» 

rfWNir, & Pnncept )^éior : jura tut < " 
J)e$ Evangelia ^^^'f reffenttaUfèr eo* " 
X4I«T mìofitai, ego fgr Mtm^ ,7 - 
^«rtf Deo, S, R* U Jum aidt(liiS'^ '• ^' '' 

jecundumjftmfffm diffireuonein ^ér^m 
trìlétStfm m^uiu jietm Dei. adfutono » . 
éltgere volo temporale Caftft Ppfulq 

CkktBmo & j4 ': eft , ^^gm mm^m/r 

iioa u ad 
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ad hoc exijiat sdoneus , in quantum 
difc'r^tio^ & fénCus mei me dtrigunt^ 
& ficiindum Jìdem-j^rcedìftam ^ vòcem 
meam , & 'votùrH in Eie ff ione fy<^futit 
duho^ abfque gmni puélo , JitpendiOy 
f retto ^Jive prf>mt£o y vel quocunque 
modo tuba vuleant appeltan. Sic me 
Deur adìuvet y & ownes Sanffh^ ^ 
o:Dopo il Magontino, nelle mani 
^\ quefti giura 1 Elettore di Treve- 
A X .K xì vciuflTeguentemente gli altri , va-? 
*làndo folamente i Profetanti la fi- 
tìàlé del giuramento, e in vece di 
dire Sic me Deuf adìuvet , & omnet 
, dicono Sii me Deus adìuvet^ 
Imc ss. Dèi 'E%iingeliU . V è an-^ 
cera qUèft' altra dilferen^a, che gli 
Ecclèliaftìci Elettori , mentre giù-, 
rano, tengono la mano al petto ; è 
ì Secolari la tengono ftefa fu gli 
Ev/àngeli medefimi, in conformità 
^c'T^ delio Jiis comune. Gli Ecclcfiafhcì, 
liwr- é^'^^Sècolari in quefto convengono, 
Can.x'q.o poterfì vicendévolmente ri- 

' ^nettere^quefto giuramento; mercè 
che , què'fta formula folcnne di giu- 
ramento, non- è conftituita in favo- 
fV^iJif^etfone private, nè degli Eletw 
tori , ma per caufa del beh pubblico,* 
r-pcr Legge pubblica ^ che <iiò 
^ ^ non 
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«fi ìiftUWédtb «^s^ìaf4iiWiinp>aiffuà> jTccàdn's. \ 
luègo^ e di nuovo, il Vcfcdvcf itrtuo-i^ p»a.if) 
fìà Ctèàtór SptNtuf <^<Àètefocmrolut 

niina con la GoWeità 'A€f$ota^^yim\0>f-'tiwged. 
àn/ts qu<itrumut DoàiMc, ^Ck ^ > ^ ' D. i. /Sri v 



quahttt della, ferfottd da» -'i-'* " 

Ì.» I # - . « ... ■! *». f\ 

nòti abbiati^ ^ptì<mì mtffisèrtattì ; ' ^j;* 

pubblietìe carlài<P<btìo efóNfé cf^lè* ^ . 

trJa <r<^^z iofle i^déi^lfendo' Étìrlii • 
ì'PrifftMfH 'dèlia Gerniàiìia flOft; (ì>à<?^- 

- **ìttìh* iabbliga7?ioft« di'- «ltìg^ttr*A. j «vO. 
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^ ^ armatoidlXegd/ma afiCora munita 
-rvlv i d'aimijjprefieda agUEfcrciti coi f«(> 
dXou' efcàipìoycdallatcfta4i.<|iidli^ 
q^iy^* il bìro^no lo porti , veder fi faccia ; 

, . ^di Eioqia^ a di notti: s'occupii oe' , 
Iir inrfe>«<r pubbuiu ^ c fecolari maneggi, da i 
wcsC.it quali implegl^i^^iL.QbLÌcócato vcnen- 
T^c d cfclulb ^ viene anche efciufo dal 
Epìf^lS pjptet coqfeguire; Ig.cKgaità Ia\ge^ 

^. a. i. 7. Si aggiunge a quefta obbligazione 
d'eleggere un Maichio Secolare ^ TaL 
jHr.BttìL tra, di fceglìetio d^ilKiftce Sangue, 
iibifufr. Q legittimo ; imperocché V illegitti* 

^ ^ mp^t'-h itMioilila: contratta , 
^ "* folo ofl[ei)?le gravemente T anticali 
jMpC^ ^njsiJi^Mt^^del Casfiiitere Cefareoi aa> 
potrebbe! indurse la -difttbbidienzai ìy 
fpggetti , ed 5^Ua .pftfiii ttiima : nè^i 
.X Hirpbbf' dovuta rrifpettG' idaglir 
^ Straniefi riverito , c^rioDnofciuto peri* 
* T • • fuprefno A v vocata fi e P rote cto^ 
'"''^ della; Chiefa • Di Sangue illuilrer^ petT 
fuggir er quei pericoli:, che ^eiK> \pett 
lo più ifneparabili. dal. Sangue [yi!q>^ 

Itum tram prppter CQuUmptanh ^orunix 
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' ! i Debbono pure eleggerlo potente^ 
virtuofo, e; di giulta età.>: perchè 
f fl«ndo l'Imperio Rooianio Q«rfi)a«^) 
qìgd eQpqfto ^lle invafìoni de' Bar-: 
bari y « d«' Tuschi , la generofitli ^ (ti 
nen è unita con la potenza, è ina*- 

libile ali'op^icarfi; e.la M«sità reftai 
avvilita fema ricchme^ Da-ctu^ 
fucpefle 9 che nell'Ele7.ione di Gar^; 
JUi V« 9 emenda; ftato offerta l'Impc-^ 
rio al Cattolico Federigo Elettore, 
di SaiTonia^. Ce ne fcusò^ eoo alle^. 
aarc y che non avevai me^zi per fo-» '-^ -^^^^ t 
ftenere quel titolo con. decoro • E» 
(ebbeoe- ii . pc^. allegare , <^ il 4^^; ^ 
bole Imperatore pofla con le legbp 
j^fii ipo.tent;e> e. con le ccxncribuzioni * 
rendelffi ricco r fi è però oifervato . 
eoa refpQtl^Qza 9 che k canfedexa**; - 
2^lìfibÌM>ftafìCOvquanté'gl^ * 
refli de' confederati : i quali ^quan-. 
d9ijMiQhe)yogliimo^ npofempive ponfi 
Uft iqflTere a ten)pQ co- neceuarjt foc-* 
C9iffi , : ; ed. . è icofa faftidiofa 4l y olejpr 
c^aftituitó le ; Cafe . d/9? P-riyati pe^ 
ij|iniQre ,da 9a^«lr?^Qrorpqr,4!pyblicìr 

5?^^nQ^ravofei l'ordinarie^. come aU% "^'^ ^ 
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Elettori l'obbligo di confidcwire air 

fcrimpcratore folle troppo vecchìO| 
non potrebbe fof^encre i gravami dèi 
Gomikt^^e fe^forte^troppo gicVdt^ 
ne ^ potrebbe mancarle della prudenM^ 
za fiectf(ra«4à ^W^ iàcffé i i» vth KtgHèf 
tkfus K^x^ fuer efi. Fu attribuito 
al Senato iVoitia il-mal efito della' 
Guerra ^dMdMiPda Vitt^llio^ pevohè^ 
quantunque nobile di Sangue^ Tavear 
detto Ifl «tà IttHtiftfUM ptt k' CfDil'^ 
tffb.l.u dotta degli Efe^citii Ohde i Ro^: 

maiiPtiòn ammi^flero ali amlnini^f^'^* 
ad 2Ìone della l^epubbltóa i tóinorlicas^* 
JtempAff. 25watìm-, e folamenté à quelli di lo^ 

bon.l.ó.i, mìnifVei'i « QjWntunqUc però fectJh^ 

ff» dt D*- 2 5.atini per i privati Magiftrafiy 
ciò nuUadim&no noiK ft pràtica tìè"^ 
Frincipr fffalfitfl T ^smwk^fiarchè'falft»^ 
▼à-tr ncHa^ gioventù' fcl* grandi 

mtfii > ièd aiutaci d6'i>rati<li Gd^ 




f . Et #4! <iOiiijjiti '^4^#^tfift^:>|l|iéie2f ^ìsèit 
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bVìcì della loro dignità^ 

-'DebbdiW ancóra aver riguardo^ 
che il nuovò Re dc'^Romaiu lìa vir« 
tuofo, e d'animo generofo, per in- 
tendere, e foftencre le Maffime della 
vera Religione , in amminiftiar U 
G iuftiiìa % ^ irf praticar la clemenza'r 
che troppo non tema i perìcoli, nè* 
iia^dtitéi àiRitco a' comodi' pri«*tiv 
per qiiefté tclte virtù , e jprcrogàti-^ 
ve própfit / trovatra^ ^rapte He' 
Principi della Gafa d'Auftria , ha 
goduto Ella per tanto tempo l'Ini- 





Japifcrtsa 

chezze ^ éd alla potenza ; in che. 
convenne ancora Federigo Elettore AJam^ 
àp SafTotiìa ; Si debbft ahclflp'^ft^er xinbn. 
€on(idera2iOne alle Lingue^ accioc^ ^'^^ ^'i* 

pecri f -* » . ... ' »2 -, I q .V •? 5 

. .: it nn ) \-/^ ■ . ìù . . \-r/',rn /'C 

.^h . V all'itti :l \J r^ilCO-iQ i^': Jf> 
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E* Quafì maffima ordingria di tutte, 
le; Nazioni, fi i poriatfraiRi^no^ 

ed al Governo, alcuno de' fuoi Pa« 

eft«k»«r ^"^i « anche a' .più fegr«ei 

in apbtr. Gonfigli • • Dall» Spagna , dalla Sve* 
li^«x« zia , e dalla Polonia s'ànimettpnQ \ 
£oreftiei:i , .%ì\Qfik (oÌ9^ich^ fono na» 
turalizzati ; e fe ciò li pratica nelle 
Cariche de* fubQrdiiuM;!»! molto più 
è conveniente,: che ili pratichi neli* ' 
Ele^ÌQne.df i Òipp Sficolar^^d^i Mon-» 

' Per quefta caufa Gregorio V., ea 

•5 • Ottone Ill.y tutt'e d^e. .C«;«nanì » 

. colcc^CenCo degli Stati ,tQ)rdìnarona 
' per Legge fondamentale , che fola^ 
Siiviut in ncBt^e uno di quella Nazione fi pdTa 
turop, eleggere • Allegano i Tedefchi in 
«.38. riparo alle querele dell'altre Na* 
zioni , che anche Iddio nel Beute» 
»5» ronomo ordinò , che il Re fi pigliafiè 
della propria Nazione : E medio fra» 
trum tuorum confittues Reeent , non 

aUeM^gmm : tto» foterif Mttnusgt» 



Digitized by Google 



6t 

nvrif hominem Kegetn fitcèr^ . 

Con tutto queiro ammettono per 
indubbitabile , che in cafo ( come , 
clTì dicono ) d'eftrema necellìtà , ...j . 
pofla farfi un Re de' Romani Stra- 
niero^ quando vi concorra il con- 
fenfo del Sommo Pontefice , c de- ^ ' ^ 
gli Stati ; eflcndo cofa naturale, 
che in quel modo , nel qual'^*^ 
una cofa è fiata legata, nel medeli- i^^ihn 
nio polTa difcioglierlì • Dilli col con- tam natum 
fenfo degli Stati ; perchè fenza que- riiU /. ie 
fto molti tengono la parte negativa, ^•^^ 
mere?, che la cònfiderano' per Leg- 
ge fondamentale dell Imperio, e lo 
Schleid. nel Ltb. i. racconta, cne 
l'Elettore Magontino , trattandofii 
d'eleggere Francefco !• Re di Fran- 
cia ; parlò in quefta maniera • Stmo 
d'ejjere impedito dalle no/he Leggi ^ 
c dal giuramento : ejfendo Vietato 
tanto aalVune , che dall'altro , il tra^ 
s ferire quejla dignità deW Impeno^ 
negli Stranieri m 

Con tutto ciò , altri fono di dì- 
vcrfo parere : sì perchè il Somma 
Pontefice, ed Ottone III. fecero la 
Conftituzionc in bene della Chicfa, 
che non può elTer defraudata di 
^ucfto fine , e per confeguenza la 
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mefite ,4«'*.-.i'^oiiAktliei}ti ^ non (ì 
cfli;n(ie » LegÀr le taant ti^^l Colie- 

hÌHmC*it*r^à&»»o ÌMfodotto(p«ti,&,vpi;$)y 

14 non fi converta in o4ioi«ti > 'fìDq 

- Si pèrebà/di» 3olia .cCiQiii^ ^ (pr^ihi 
r.>« mulgflta dopo. la Confti titsi^t^e.drQi^ 
tone., concedi: al CeUfigipiAlettfl^ 
xsAt 1») pMilftiV <i-'0logg«lBlr|)inftt p«8» 

'^na idortea in genere , la quale ì^^t* 

li .. . mania ; rCirir/è:.V!B<lmiQ4:ÌB *>w»l;?i jJftfll 

. 1 gii Eletto»; inclinai ; a ^nii^iu 
seftifiri v.iIoehe-IM»'^rct)^:>i96^9rn 
tp. Te almeno ptefuntivswfinte^Hqfb 
avarerò ModHlo.<ilfMSe)(Ì9 6M[evt^j<i 

BO vederecpeUUftpiàsplH'if^ifeHfo 1^^ 

do Re tl'Iogtùlt<;tjcift yjche^Qgo tiif^cQ} 

iUti Metti AQ^a«c«(t«U«wa)\kIi9Ì>^ 
sto , c. 4'altti aplirtap fimgtfi^i^Tx 

"'r- i'> f noi nilc , óu o33UJ f O' 
c.':ì:v2 li iri»i^f; 1? : «sìixq -^sw 
o'.v-òl .ìli or c/iiO bs ,3; i... '.'o*! 
,*15Ì».^ f lisb 'jf.jd ni «noìSL'iii noD 
it> s:ìt-liURTÌ'jb t'Uj Cuq iv.-r^ isù9 
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#• . • • «•iti!""* ♦ ■ { 

tentcnte ^cUUa qwftjone , cbe fi 

de' Romani. uaO della Gohtdiìon^ 

ti V che sì J pcar^hè* p«r ; 9«HÙficiH 
uose di Mttoitpr fra. i -ftgyai?' «ieU% 
do^ Reiigtoni i (pop^q^ft^nparol^ 
wfertQ ncU! Ictjihtwu«ntQ ,^eUa. Pac* 
d«l K548. , ali drU §. Tranfaflio^ 
Cile dìcont> 'C«5Ìii m^tmf^lritkrf -cqCc 

ffriPithtiii: di che jfi w/a, che ir, 

Éfetti ad alcuna per».; i^mWi ò- con^ 
fifcawone. J n r é^tau 5*1* « . ^he ali? rb^oH^ 
e&Bipìó» degli Sc0aMW».efttÌB:!Htt«W^ mor. iu 

€11» 
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cuna Legge 5 che TEIezione fatta da 
"'^7 ^uefti tàlV ipfo iùrè 'iiÌL mili. 

altra motivo adducono^ ed è, che 
ficcome ^ Il P^fonaggto ^ Oaftolico 
Romano, da eleggerli in Re, ^iura 
di non perturbare il 0ogma di Lu« 
tero 5 ò fia ddia Confeflìone Augu«- 
ftana , e la dottrina di Calvino, 
Religione Riforma^ nè li feguiiei 
delle oppinioni de' toe^efimi ; cosi 
ègni prttfeffore della- Religione An^ 
puftafià>|»1iò ^ttfar^^ òhe difiiiuletà 
r Dogmi del Pontefice Romàno, fe^ 
«ìbndo U ìtcnor^ del Ovattato «-di Pa^ 
oificazionfe , in tutt8 Tlmperia Ka^ 
manos e così poifa correre la pa»^i 

" Ciò non oftante, fi òoticlude , noip 
{k)ter eS«rft ua Proteftanre eletto in\ 
Re de' Rdthaiii ; percHè il Trattàtrt> 
di Munfter fa £^tto,a ^ne di la^c^^ 
me i#(léiete, e jMce rimpert&ci«) 
fcguirebDe tutto al contrario , quai)-^) 
do allaChiefa>CuColka •ftomatia'ii^ 
defle ufr iCàpo Prótelfainté. Impe*-i 
rocchè i Pirincipi Cattolici ^ e. i Sud^l 
^''^ diti' RdiDailo^Geriiiaiii ^ AsttCkie&sì 



. ftcfla defraiidata del fuo fine d'àverè^> 
' * I un Difenfore , ed un Avvòcato , tQ*»J 
etìecebbe aìì» Gerraanla il ;p{i viievcj 
-4rf già 
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. «gìo d'elegfjere U Re de' Romani , 
conced u to da G regorio V« ^ e piglie« 
rebbe la rifolurione, che altra vol- 
ta prefe contro Leone Ifaurico^ tra* 
^portando in ahri 1 Toiperio^ ficco» 
iiie allora Io trafporrò in Carlo Ma- Arifiot. u 
gno: e ne ^[ovcrni dì buon fiftemsi ì^tbù€.d^<, 
è primo principio guardarli dalle 
novità^ troppo pericolofe a gli Sta* 
ti * milita la ragione del giura* 
mento ^ che fa il Re de' Romani 
Cattolico ii il quale in quelÌQ dichia* 
ra di non moleftare , nè alterare la 
Religione Protertante^ ed i Trattati 
della Pdce di ' Muniier , che è un . 
portard negativamente con quiete j 
là dove il R»c. d^' Romani ò^obblt* 
gato politivamente a difendere^ e 
patrocinare la Cattolica KcUgionc^ 
ed il Pontefice fiio Capo : .e , come 
attera David Coffino^ i R? de* Ro- 
mMt^ ed Imperatori ^ hanno, avuta ^^'^^^'^ 
per gloria d inferire tra gli altri '''^r^j/r 
titoli quello d'Avvocato, e Ptf^t^ ^^^^^^^^^ 
tofff dei Pontefite, e della Sede Rck * * * 
Spiana 9 tanto dagli Eretica abbomi-» 
natafb*. 

• Quando Carlo Magno, ricevè dal 
Papa Tonore di qucfto tìtolo^, ^^.prc-^ 
ftj^.il giurarncpto fe^^uence^ ^ ^ / 

•Oli E'*^ ' la 
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Io Carlo Re di F randa ^ec. ^ e Rt 
de' Remam ^ conA^afuté di D$o futuro 
Imperatore i prometto , ajfteuro y e 
aecerto^ rgmra a Dìo ^ ed al Beato 
jf popolo Pietro j che /o per V avvenir 
re fard Protettore ^ e Difetifore dd 
Pontefice , e delta Saera Komma Chn^ 
fa^ m tutte le fue necefjttày ed utt^ 
hta ^ eui^ùdendù , e ^nufer^nda h 
ragioni della medeftma. • . * 

A qu^do s'aggiunge U Lettemi 
fcritta da Federigo Imperatore, 
Tanno 1159» nferiu dai Magero^ 
De ad^$Ci e. 5* t^.x^T;. Efieni^ nojlnt 
debito di patrocinare , e difendere 
tutte k Cbiefk^ con/àttuite ne' M/iri 
Stati y tanto più fiamo , e ci Jltmiamo 
^kligati alla difefa della Chiefa Ktym 
mana y che Hot erediomù dalla Dmìttm 
Trovvid^nza a not prinapalmentt^ 

€ommefia . Si può vedere quefta Let^ 
teraappreffoil JBrfro«/o^ tom.io. annù 
ggó^ Il fcntìmento d'Alberto K , 
rcrivendo.a Bonifacio Vili.! queHd 
di Sigìfmondo nella Lettera fcritta 
al Re di Francia nel 1414» y rilwriM 
dal Magero mcdefimo , nel Luogo 
accennato , al rui^^^ Legga nfi poi 
l'Opere di' Lutero, e di Calvino, e 
di tutti £li aita f XQteftaati ip quei 
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iWQghi, ne' qual; ^^ttano, p dell^ 
Chiff?<,ve <M'P*pa , c mi. fi dica , 

fevjla j>ofl[ibUe unire il titolo d'Av- 
yc^tp., e DifenfoÉcdeiruna , édeir 
a>|ifrc|.;, . i|i,\«;hi ct»ijw»a , la pri ma , Si- 
nagog* ^4,§*£ap9.jJ,,vc:id il Éecjoodo, 

Umfi^f. ' , : . . • / . / - 

-nfi' rttceeflraria aJ ^Re, de' RjQaiani 
lèliiaKW .Gernj^ii;^ : quefta.j«>me 
tfcappreflTo vedj^ffi, ordinariamentj? • 
à^VOb .'V lAquifgrana. dall* 

AP<iv.e|fepv0.tìi^!9lQnia. A quefta 
Cofona/ione d^y^e ^premetterli \a 

x^TOfiptp foleon<f-tlèlle cofe fegucnti : 
Jij;«ilj0s*,vài (?pnfcrxaie alla S. Chiefa , 
^ M\$)9mvef(x Pont^fipc foggezione , 
♦f-, ftìiAMitsL , Secpn^o^ >.-di non cori- 
^vìmmt^ I9b?r45à,.;\(e4 in tanto ché 
4Ì ;auQvo Eletto giuw , rArcivclco- 
4%a\tl(fiPKa fopr^..^43Li!ii k JLU^J> 
•4e',S.^k9la4 r inVQcaziotie de' quàli è 
pofitivamente .^Mflj^fav daU^i.~Re^i; 
èiwf!R}*f^tfftarjt§rjf rftjGoittc -cbifique 

' Si qggi«ngc..a^ j^jjtp quefto , che 
■temiiaata là Coronazióne Germa- Tp *' t 
fiica, il nuovo Eletto debbe fare Isi Jeceronàt. 
fegueate dichiarazione . Vrojiteor , imperai ' 
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Ij- profitto cùram Deo y Angelìs 

euis j me Leges ihi^^ah'Y^^^ 
fàc^rè ; juTii 'Regm confirniìtte \^ ' de^ 

Tonti ficthuf , atquc vaJyittW' etcbwe-^ 
re, dmata Eceiefiie'^onffr^^»^"^ 7 
Ed è da ofiervarfi zncott ^^'^éHè^-zì 
iltfoVò ' Eletto , ruWtò dopo lia Go- 
ronariòne , dà» *F tìtolo «I^JCfeiié-. 
meo della CHtefa di Sailtti Maria 
tf'A^ifìfgrana , 4l f^uàl-tìtiSItfi ìf- à»H 
neflb il giuramento fe^ueiVfé^^.^'N*? 
KNi'i DiVittu ' f avente gMti'à^-\ 

tURt» B. M. 'AquiCgrAnenfis Cmtff*' 
€uf , ad étec ^:'Dèt'EvàHgettifim^ 
mut^ etdem Ecckjì(eydelttmik\& 
quòé tpfa jura^^ &'bonà eh fHettt 'iiè 
ittìurttt , & violeUfiir dieffnptfé»i»^ 
"ér fuctpms dèfenran ; ejurqitè^prt- 
'mlegta omnt*^ &'iinpda^ >é^ 'cm fUtf' 
'tudmet rauficitthus , approhéhUf 
dettavo tmjì^mmnus. ' oinr.viiir. ^ 
Effendo adunque" tU€tl'-^tfèflif»tl| 
ImpraticabiUaff^'Proteaantl ; 'tìè^fef 

pue levidenza di quaittfe^'^ COtl^ 
chiufQ uel Pt«^c-Ca|>itòio,. . 

y "i - .{j OlVJi'H C'.cjfl li .CD:*: 

■ • • • \ • . 
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^0^\l "Tir»' y tx ' , .... • 

Qtl^!à&iii»$ '^f m4fi dm 4, voto j,* 

«j-rr ■■ •.,"< : . v/,\ 

T RE forme ordinane fi trovano^ . , 



Qr||f|[«i:/i chiama Elezione peri qiiafi 
ii^j^%ÌQne d^lp Spinto S2^to\ 
qRaìe; fu qiuella> S.r Ambrogiaair 
ihfciwfcovato cji,:^Hilano y egli An-^ 

farinai d' el^zion^?, per incinto de i 
J^qJM(ì pei,ftfiltei)erfona dl^P^^ : 

fcoiy pei chè^ m«i,^^^^ \ capirci l'È fer-^ 
cifp. 4Ì€«vajao.,ft':^$c>ldfiti ,^ quòd t^m 

J,Hjium ^yrobum ^ credendo 
che • ;v<^le0e rp , | jr^^ ^-^ ch^ ^^pgiia va 
cl<;:gger Probpi^Jl quale era uno de* < 
CPiWRfiftRtl • ^jLasflamarpno , Im-; .v^..- i 
«rsspre-^ e fu t9ffi4»to.,pe¥,Miqt^^ -r .^'ù^^ 

Blf&Q Vi quando col cpnfenfo di tutti 
gli àlettori^ fi dà la commjflionet a • :'m \ 
Dome di tu tto il Collegio Elettòmié , . /» .\ 

d^eleggeECì^ifttprewCapp 4^^^ t^W! 
loCtòftiaitio.; fiidquakcajroi p-. 

tD*fl9aiPUÒi|:i[^gSft44tf /ili. feS»* 

i; E 3 • Aia 

* 

* 
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fua delegazione . Così fi legge ^ che 
«cH'EIéziooe d^Adoifò «U^iErtUft^^iw 
fatto il compromeflb neir Elettor 
Magontina; ed^ki ^lella ài Rodol- 
Herm. in fo , in LodoWco .Scvcro , Conte Pa- 
fafc.iii. latino. • • : V '^H ' ^'^ 
fifp^ €. 7. t f^a rea y e ordinfa^kr ndtl^f f#zté- 
ne dfel Re de' Romani y è qtfellà^' 
fi' fa per^ forutìiitó^, nèèta'iq^l^ 
felezione regolarmente fi'tftróamy^d^ 
uno per uno i V^oli deg;l! Ék?tt€«4 
dagli Scrutatori i^è^« x^xfiPiUìó^' 
ifcritto • Non fi alfcrva la^ forma 
ExtravM pt^cA%tk da* -Citiitttfl % • \ìà^^ét6^ì0i 
' per la fingolar corifi^t^f^7.«V ^ :^qu^l^ 
ha il Gollegio -Èie t Dorale • ftèìt? Ap* 
civefcòvb- Mag»JMi»b 4 peif^ 
pubblica ^ non folo fe gli cdBeede v. 
die propónga; tuetb^id ^ <:H6 ftitiip 
Jtirm. w doverfi trattare -avanti delTE^zio^ 
♦ Fafc. jti. j^^. . ^nche -fé -gli ^emméatt^ ì^ 
luCciiro/. Serutmid; petchè iion prìvat'àìnefìtè, 
ahHMgen'^f^^ in ifcrixto, non fingola¥ìtì€f&tè ^^ 

ma V.Vivjt^^otee^.^»fèhedl^^ 
Jurifpr. larment^ deve efprimere la fua in-^ 
i.i.c.i.s.% tentJùné'i*'^^ ^» ^- ^ -►ì" • - i-j 
j.B.t.u' quanto all'oirdine di votare. 




\ 
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i fi primo 9 che dà H fuo voto al Ma*- 
i goadno ; il feoondo quei di Colo- 
t nia ; il ter/o il Re di Boemia ; il 

> quarto il Duca di Baviera; il quiti^ 

> te Safìfonia ; il iefto Brandemburgo ; 
il fettimo li Palatino; e finalmente 

\ li Magontino dichiara il fuo ieoti- ^ 
i mento al Duca di Saffonia • In qual ^ i^gfli^ì 
ì luogo Hannover debba dare il fuo^ ^nirii» ; 
cj^uando vehga amme(fo con gli altri 
Elettori^ fi faprà dal fucceiib della 
pMrfente Elezione • 
• Quefte Nomine^ così date in pre- 
senza di due .pubblici Notari ^ U 

3uali il Magontino elegge con titolo 
i Segretari \, fi tengono fegretc.* 
Se. <|nalchediin0 degli Elettori nc^ 
potcfTe elFcr prefente per qualche 
iodirpofizìone^ cbe grimpediflerao» 
cclFo, e non voletìe conftituir Pro- 
curatore , appartiene al Magontino 
di porfarfi ada di Lui Cafa a lieo** 
vere il Voto, ò la Nomina* 

IXifpufsie la Bolla d'Oro , che i Ci. f.Sft 
Voti de gli Elettori debbano eflTer 
liberi ; onde dichiara che fiano nulli, 
fe fisiranno ^romprari ; e che fi ten* 
gaao per tali , ogni volta, che il 
denaro fia flato .-promeflo , quantua^ 
^ueiaonfia ila tp numerato* Siallega 

E 4 con- 
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contro quefta condÌ7.ìone della Boi* 
che Carlo IV. promife a cìafcu^ 

DO degli Elettori looo.m* fiorini 
per far eleggere il 6glìuolo Vin« 
ceslao , e pure V Elezione fa fuffi-* 
fiente. A ciò lì rifponde^ ctie non 
il riguarda quello che fii fattoi ma 
ciò che debba farli, e doverfi aver 
confi aerazione alla Bolla d' Oro ^ 
come a Legge fondamentale ; e che 
Tefito moftrò, quanto folTe pregiu-v 
disiale ali Imperio tale Elezione. \ 

Ancaedi Carlo V^. Re di Spagna ' 
fi trova fcntto ^ che avendo fcoper^ 
to il negoziato di Francefco T. Re 
«di trancia, promife al Conte Pala-» . 
tino di farlo Viceré di Napoli* , 6 
gli ordinò., che nòn guardale a de* 
naro , purché feguitte r Eiezióne; i 
ma ciò non confta ; ejo Shidanoy ^ 
il quale ciò fcrive^ dice, diaoa 
poterlo iicttrafhertte: aifermsre :*c 
quanto fi racconta deli Elettore di ! 
Colonia , il quale fi dicniarò^ di non 
voler intervenire alPAlTemblea, in- 
. limata per l'Elezione del Re.de' . 
Romani Tanno i^^o., fe non gli fi 
pagavano le fomme promelfe nell* 
•Elezione di Carla V» ^ fi debbe in« 
xendere delie i jOOt libbre d'Argen* 
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to , che debbono darfi a ciafcuno 
degli. Elettori per donativo, fia chi * 
fi vuole l'Eletto, il che dalla Bolla 
d'Oro non fi trova corretto • . 

Quefti Voti non ponno efler. coiv 
dirionati , perctiè numerandofi TEIc-* 
zionl fra gli atti legittimi , non fono 
capaci di condizione : c doirenda 
efler V Eietto perpetuo , noa può ' * 
foggiacere all' incertezza , fe in quat» 
che tempo niancaire la condizione; 
ed ia oltre i detti Voti- debbono 
darfi nel tempo definito» , 
, Quefto tempo, oltre il mefe, in 
CUI dal di della notizia ricevuta, è 
tenuto il Magontino di convocare 
gli Elettori , è per i medeiimi di tre 
altri mefi , dentro lo fpazio de* quali 
ibno obbligati a congregarli nei Luo« 
go deirElezione • 4 queSo termine 
s'aggiungjno altri trenta giorni * 
quali fpirati^ e non feguita l Èlezio^ * ^ 
ne, il vitto de' Congregati de v'ef^ . 
fer di pane^ e d' acqua folaniente. 
Credo però, che quella pena ilGolv t^Qa^itift 
leglo Elettorale fe la difpeali#^a 
pluralità de' Voti fi deve prender 
dal maggior numero ,.onde le ne ri-* S*'**!? 
cercano almanco cinque # » , Eertei:^^• 

> Se gU Elettoti Xaranao^aev^i cef- d^Eiia. ' 
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fera la queftione del quid agendum 
in cafo di V^oti uguali ) perciiè avanti 
alla /promulgaTÌone della Bollai 
d'Oro , ciafcheduno poteva eflet 
Rie 5 finché il Papa non confeniiava 
uno de' due Eletti : ma dopo la 
Bollai d'Oro è (lato prov vido ^ che 
fi tomi a far TElezìone fin a tanto , 
che fucceda la pluralità de' Voti • 

Del partiapar V EUztone al nuovo 
Jia del fiémam ^ eMlU fud 
condona alla Cbieja . 

CAP. XXIV^ 

FAtto il confronto* de' Voti,.ft 
la rnaggior parte fi trova eflet 
. concorfa in perfona idonea , ii fa la 
pubblicazione , l'effetto della quale 
C.58.rff ^ ^ ^ ^ polfano più ritrat» 

tare i Voti già datr , petchè pale- 

c. 50 de ^^^o 1^ Scrutinio, la cofa non è più 
Bieth Lrs i^ntìera* :Nè -fi deve manifeftare chi 
fftdi abbia datoquefto, ò quell'altro Vo- 
to ì ina fatto il confronto neceflario^ 
^ . Acciocché l'£le7Ìo!ie.fia Canonica^ 
e. richiefti gli Elettori , fe piaccia 
loro, che fi pubblichi, fi viene all' 
atto d'ellà pubblicazione ^ in queda 
ioiaia • E^o 
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icj^o vice mfirjt^ & Coélefforuni 

htntmm , m foteflaiei^ mihi per cor 
n'adita , & fpcaahtèr conc^fia > HHé 

' MmcoM $pintur\SauSi( grdtta»<^ 
Komanorum Regem dtgo^in Impera^ 
MWMi futurwìk .promavemittnÈrm • i 
- Che fe l-clctto Re de' Romani 
fofie aflbnte dal luogo del L'Elezione^ 
fi*«doinrebbe tendere avvt!&co\)^mi 
skeicarlo , fe voglia siccctUtc ^ à i. penuh. 
fifiumiare : peccbè ii beneAciA flCMì cdepaff. 
fi conferifcc a chi non ha voglia di 
riceverlo ; quando però non portaflTc ^- 
ilc^betie deU^^mperio ad obbligarlo, 
# a, pon ammettere la renuTOta, co- 
me. abiuaimdettBQ- -di ;fiapraclw^ 

^cadde ^ allorachè Enrico II. volle 
siAiiBZÌare per efler Ga^onicoi, d- Ar«* 

fmtma . Se PEletto è prefente a IP 
lezione e: l'accetta ^ p rollato ìi 
foglia, giu j P MH W M ò' agli ÉlettoVi ^ebe 
già fopra-fidè^tcgiftrato , fi conduce 
SUaiGhtefa^ éìp^oMUMta^im da^li 
Elettori , e dal Vefcovo , gli fi p re- 
iÌMtfa» il jDeareiO:delU Ctia Elezione^ 
£sgnafo eo^'SigtHi particoiàti^xiktfi^ 
fendano jdegli Elettori , acciocchii 
péàb jpnodmn -9k Papa ti attui fta/te 
ddibi fùa i£I(lzto&f; leg^timaa.y . pec 
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ottener la Go^nailfilperìale ; do);>Of 
éi ètoficantà il ^e-Dnm^mdm^^ 

finito il anale ^ dal Veìcoyo s'in^ 
tuona Aajutonùm m/ij^fki^ &^ 
Coro rifppmlè^ Qut.fetiAy étCAi^^^ ' 
canta il Salmo , Domtne \m .wrtutti. 
tua Utalmtàr^ Rex ^ &ciF:f!.-Kyé\e,d00^ 
foriy&Cm Pater nojler^&c. Et rw nas^&c^ 
tl^* Domine fakmmfaaJSjeg^ni* l^iGk 
exaudt nos . Sakuum fae fopulurk 
tuum Domme. ^» Eu .e:ieaudt.^Hi)U€ 

DEuf y qui conterfS> 'iéliu , òpU 
piffidtores m ter4fiixuuuum^ po^ . 

tenua mm - defienfioiMa '4kpugMts^ : am 
X ih are qua^Jiémus fmmdef^jmo ^ JBL&gÀ 
nofi:ra f prò quo imfinmfimm^inum 

imploramur ^ut^e pGLrcvnt€^ ^'cmjfpoiz 
nem p^ccatgrim . fgm^oP éMcUnéld 
iUverfinna y tè^iummtì^ fi^petéfA 

^dleat Per Cbrijitm^ tór. i- ^ • ? 

Dopo^ di; ciò fc dw^fii ìa^^pufificahc 

zìonc al Popolo^ fi tfuonauQ tutte 
campatiei; tì fpataoJàntigliemaoeì 

L'Arcivefcoyo Magòntinófgli puond 

la Cotonz ^ càajtìÀU'ki$^^ 

a Ca&.r.Ba¥Ìem ^rtmwhLnt} (Bimi 

li Pomo Jiup^ak ^iafioÉiaaai SjiikU 
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suda ; BJ'asndwnbiirgbuo S8ettró ; ed 
'So tanto~'Che sUntcaiiiìna ia.Rciocer-^ 
'fìóne iiifilóttor^di JtVfisn gli cUl 

■T-'Unzione Sagjavfppranla friOQCe ; il 

•manti Rie&liv« i' iftclib giptno , ò il 

fehecUInaBI)aÉ^o^^Alia;fua^ e ftando. 
da per Ce in»ajtta tav^Iat {>iù ciiiinen- 

quella formai dettft 
jpairiandQ tieUi'9^Q«(^ittÀ |[|ft<L?rimi^ 

nuovo .Bl((tt<ì'*w.\ •'.V. .' . 

rfnf odI CcAt^S <X32-Vf»i! (. , : m 

- ■*fj;q ib -tj'nii'. IO noD ^ t^'^- • J 

^fI^<|isc|^tifi6delQ»lkfio Eletto- 
O v^le^tdé^fabjiQ;p9'tl)e al Nunzio 
%poftolico dell'Elezione, indi tnaum 
^ame iiót'tóik' per 'Co«if«i« ?l .Papa 
con^iLqttecasodfl .«é09|¥\vrcguente ; 
fcrhrendotafttnM(4lìaè^e \EJkt<T 
tori , .«^.iaT,©a<;a da. Ejrai>€pfoift> r,<>,i(» 



conferifimus coiicordstór mcEumd^mà 
bet nojlmm ^rtsiik ^ i mdfp. pemtùs^ difi 

fromo(uendéyn <y lé^ tn Adà)a€cLUm S. R^ì 
ac Orphdii^Yiitm ^defenffàisàfà pr^ 

Camus ^^ui^f Cta^i 'Uh&mk hojlruy^ m 

fUddfhm^ mkUtthtéiJàktr Q^Contf 
fscruttoms etdem conferendo^ à San* 

ma 9 dtgmtlMtì4^vo^'^4è^^^ 
rabilitèr /ii»^d*ìniyi««*wiisi^/o « -ir^ 
Con la qual Lettera Elettorale'^ 
manda il %nuG)tb &li:tla2| Aio An>- 
bafciatore , con órdine .di^^pafteci^ 
pare kf Ptqpl4f^leiiO(iéi«De£pii^a 
gli ati«Tii»«Mir*IIJIègÉbd^^^ ^ 

mam ^é^^jmmik^ y pmQllatém^ F^ 

hum , -^u&^^iw $anétuài\ & per 

ikoc Itgim mmmij lcti e C^y^t^^ fflC 
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baf reliquias Sanéierum , quòd,/i p(fP^ 
mittente Domino Komum venero ^ San^ 
àmtRomimimEcclefiawL^ & te Pon-^ 
ti ficem illius , exaltabo Jecundum pojfe 
meum^ & uunquam vittim^ 4iit mcm-. 
hra ^ ncque ipfum banorem ^ qtiem i^*v 
bes ymeii voluntate ^unt meo confenfuy 
aui meA exbortat^tm^ perdei; & 
Roma nullum pUatum ^ aut ordina-^ 
tsonem faciam de.ommbus ^ qu^e ud 
te pertinent , aut ad Rmaftas y Jìm 

tuo CQiifiliQ • 

* . .. o 

Della necejjità dì prendere la Coroni i 
Germanica dall' Aruwjl<>m 
alitato , Primate, 

C A P. XXVL ' 

DA che incominciarono a pra-»» ' * ' 
ticare le Sagre Ua2iÌQni ncivJRo- 
polo Criftiatto^ venoc anche iqcro^ 
dotto l'ufo f che la ceriinoma della 
Carona^ions de i Re foif&^ctribui^ 
ta al Primate del Regno. Cosi X^ Gùtin^b. 
Coronazione del Re d Italia^ che H '«/ij^^^^^ 
fa in Lombardia , appartiene all' 
Arcivefcovo, di Milano; quella del j^^^g^nt. 

&c di Spagna ili loktiumi dei Re p.^. 
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di Napoli al Napolitano ; del Ref 
d Unglìcria all Arcivefcovcdi Stri- 
gonìa ; del Re di PoIoiimi airArci-^ 
vcfcovo di Gncfna ; di Boemia a 
quello di Fraga ; e del Re di f xan^ 
eia air Arcivefcovo di Rems. NclU ' 
Bolla d'Oro Carlo T attribuì que« 
fta prerogativa^ ali Arcivefcovo di 
Coionia , pcrcn è cuenuo Aquifgra- 
na nella tua Oioceli ^ ed avendo 
prefcelta quella Città pcrr luogo 
della Coronazione, volle conferva*^ 
re Tufo degli altri Principi y di la- 
nciare al Puniate quello decoro ^noà 
potdfidG gli altri Primati ufare i 
Ptmtificali in quella Dioceiì . Si 
nota 9 Cile non ellencio iiato corona- 
to in Aquìfgrana tilippo Sveco, nò 
dall Elettore di ~ Colonia., ma dal 
Magontino 5 il Papa invalidò l'Ele- 
zione^ con quelle parole : Dux Pht^ 
Lppus 4 neC'Uifi dx^htut^ nec a. quo d^^ 
buit y Coronum acceptt , & JJn6lionem 
11 Re Ottone,-coronaJ:q che fu de-, 
bitamentc in Aqtìifgrami dal Coio^ 
nienfe , ebbe dal Collegio Eletto- 
rale quelte Lettere j^x il Sommo 
Pontetìce Innocenzo III. , V anna, 

I202. » ' ' , , 

Jld Jictmam Regni jdfitgium jujlì^ 
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& ratiotiibilitèr elegimuf , é' .fictt$ ' i 
iehutmt iffius eleCiiom coufiufimur^ • 

iffitmquc>'tH..Augujlorum Sede a Ca- • 
toh M-tgno afud AquifgrAnum huic 

ttmd y & Diademate per manum Adolm 
tbt:GekntenfisArclne.p(copi^ quaJtn " "' 
M'taur folenmme yf(èltcttèr xoKomtm 

E Clf:men«e V. Pontefice, ri fpon* 
. dendo ad Adolfo medefimo , il quale 
gli. aiveà dato p^rre;, delia Coroni^ ' 
Mone d*Ottonc IV^. , fcriiFc così.. 
'Te ttflbts y ^..mt, ubi] ftfedtmt ' 
ùbhgam .;, Cunt Apo/ioUea Sides ;/4 
ium Àebeat coromre, ( ultma fctUm 

mmat*one) qm rttè à te fSéo^Mt^ 
fmnt- (A>ronatur » • . . 

f . . JE f éderigo Bsacbaitoira , kxìf[^ ad 
Avviano Pootdìce , (ìccome attefta 
U^ofl?w;f(7, fuo.c.onteiDfìpraneo. c.to,delu 
i - El>e{f.toni4 prmam.vocm Archtepi' 
fiopo Maguntino : Sacrarti Vpaftìneiu^ '^'ff'" • 
Cohntettfi odfirtbmHf UvA , .* ' 

^ E neceflkrio però, che VArcive- 
fcovo di Colonia, al quale s'appar- 
tiene l'uffizio della Coronazione, 
abbia ayuto il Pallio : poiché do- 
vendo Egli celebrar foiennemente 
« Meiià , noo potrebbe ciò far<o 
*^ J F pri- 
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SeMtth, f>dflfia-d*aver1o rìbevàtó. B cknreda 
i»tfa&i perfona confagrata fard l'Unziono 
de Epifc. ^^.j ^ pot«tt4o alcuno rego- 
t»ti* t i . trasferire in altri ciò , che 

JtwMt àd Aoii itt roedefimo ì otkl« trfic- 
taiidori nel ió^Oé della Corottatioiie 
M»7' éeliliQpcracrice Eleonora ^ ed eiTen-- 
do 1 dae ArciveTcov'i^^j^nririAìo 
Magontino^ e Ferdinando Colonie* 
eletti I e noù Confaeratì v U Co* 
^ ronazione fu fatta dàlPArcivefcovo 
di Treverì^ come- xifetifce £/i^o 4t 

La qualità de ì tetìpì però ^ e gl* 
iftcomodi delle guerre , hanno .por- 
tato molte volte là heceflìtà di far 
la Coronazione in altro Ludgó j e 
la Bolla d'Oro lafcia a^ii filcttwi 
la fecoltà di determinarlo in ca fo 
di ùttìììì faftidiofiflime contingenze : 
il che accadendo 5 e facendònla Co^ 
jronà^ione fuori della Diocefì ^di 
Colonia ^ noA (ì fa dairArcivcfeovd 
Coiottienfe la Coofagraziooc # 



* 
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* ' C»ìmmit iellit Conjkgrazione • 

■ • 

CAP. XXVIt. . 

DEve ii Re de*. Romani nuova* 
mente eletto , determinare il 
giorno della Tua Corohar.ione , c no- 
tificarlo agli Elettori, ed agli altri 
Principi dell Imperio, e la mattina 
deftinata , con pompa folenne , e4 
accompagnaftaentc degU Elettori , e 
Principi, ricevuto dal Clero , dopo 
fetta l'Orazione al SS. Sacramento, 
s' incomincia la Mefla , ftando eia-» 
Icbeduno degli Elettori al Tito Ino* 
go. - Dove è d' avvertirà , che il 
He 4i fioemia , febben coronato « 
quando non è' egli 1 Eletto Impera- 
tore , ha il luogo dopò rArcive- 
fcoyo di Magonza , il quale fede 
aUà'deftra del nuovo Eletto , pre- 
cedendo gli Ecclefiaftici alk Digni- 
gniti Secolarr* 

Terminata 1 Epiftola della Meflà, 
ù cantano le Litote de' .^tì ^ e 
verfo il fine di quelle, rArcivefcovo 
dice da per fé ad alta voce : Ih 
Kegem ad Regnt ,! & hufUru fajii'- 

\< c S z il 
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il Pppolo : Te rogamus audi noi 9 

I* mite vk Xkalik'4 VArcivèfibovo 
fa air Eletto lè feguenti Interroga- 
zioni. Z";^"^- /. / 

Vif Sanéiam Vtdem Catbolicam tra^ 
ditum^ prò Viribui tenere? Volo^ 

Vir Sm&ìs iE^eleJif ^ Èeclefiarué. 
Mintjin^ , fidelis ejje tutor ^ & defen. 
fori l^é^i^olo. 

Vis Sanéh0mo Patri Domino Rom^ 
PonU fubjf^éiiónem ^ &i debitamfidm 
pewfMtòi^ mbibers r.£ede/ìajhcami 
liberi atem non violare : te, omnibus 
hemgmtm^ manfuetum 9 atque affabi^*' 
hm prò Regia dignttate prcebere : 
ita te gè r ere , ut non ad tuam. ^ /ed 
iotiìif Copuli uttlttaiem-j regnarti ^ 
framiumque benefa^orum tuorum y 
non ini terris ^ fed m <^€elo expsSare- 
Vtdeamus ? Volo • 

Dopo di che«va all'Altare ^ j& fu 
queUo giura 'nella forma feguente» 
' Ego HH^y Deo annuente ^ volo in 
quantum' Dtvtno fultus adjutofiOy ^ 
frecibus PideUumChnftianorum ':. Sic 
Deus m» 4tdjuvet , & omnes San£}$ • ' 
' Fatto ciò 9 ù volta IfArd^^foèva i 
a gli Elettori prefentii. Statile Po«^ 
polo; e ctimanda \om^ \. . .1 

Fulfis tali £rtscètt-% ac Refìori^ 

voi 
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mare , fidejluhtUrc ^ aique ìufjìombur 
efus 'ohtemf^rare^ fuxta Apofioiumx 
Ò99Mif anima fùfe^af*burfuil$tiuorf^ 
bu^ fudditajtt ^ five Regt j tan^uam 

Jiat / . *M - •«^•- . - 

Dopo s' ifìgiiiocctiia TElctito al^ 
Attsres e OiA^rcivefcovo l%iige nella 
Iballa deftra , dicendo : Faéius ejl 
Vrmifipatus juper Hmnffim pjus ^ e 
tttl Braccia pur deftro , diceìido : 
Cor fapienur #«. dexte-ra cjus ed 
'•àrciugata" l'uniioiie con lana mondai 
lo verte con V infegne Reali portate 
da- Norimberga ^ fra le ^ualK v' è 
la Tonicella da Suddiacono in fegno 
d'eflèr difcnfor dellaChiefa : gli dà 
fil laano k Spada di Carto Magnó^ 
c poi glie la cinge al fianco * * / 
«•.Salito qttefhr^ gli potgirlbScet^ 
tro Imperiale, dicendo: * ^ ^ ' * . 
' - Afcìpe wf^am vtrtutu^ atqueJ» 
igqttitath l qué^ìnéelUgarfkutctr^ piof^ 
é' terrere teprùhos ; crrantihus viant^ 
fUHMérer^ lapJUjque inimf^ ftìtrigét^e^ t 
iii/perdar Juperbofy & elever burnii 

'Aperiat ubi ofiium Pùmtnùf nò^ ^ 
Jier^ qui de fi ipjo dtcit : Ego fum 

Q^$um ^ pQf* me fi quis in tr&imf > fal^ 



*vabitur : & ipfe efl cla^is Davii^f 

fé* ncmo cluudit ; cluudtt ^ & nema 
ap^nt ; fitque tuuf.ÀMikpK » f tdHut \ 
mnéium it dm% MrféHs ^ fèdatteng 

ommì^uf fkqm mereeini eum ^ dei q^i^ \ 
ppilm/jia Ditvid cccmtt :• Seder tuO^ 
Domme $n ìfaunlum fifjmh f wr^Uk 

tando ipfym> dàjigii^ Jnfi^Pì^mvfi^éc 
odio hfièfìMs, imfmtatm , quapropitn 

ungit re Deus tuus^ ad exemplum tU 

exuitahtmsfy^ prm Piimptbus futtA 
Per Dmwum nojirum^^g. - s \ 
Fot gli power k Corobsr^ dicoidoi 

. Coronavti te Corona, jujlitit^ ^ uà 
fubdim tmrjuftitiammtmjtres^ mft 
que Jtf . mnerandur ^ h0tbus vnrh 

icmbiÌ4f,ij^' pqfi bone mumyjwir 
fiterno cmn AngAn prpem$Mrò$femf^ 

Indi fa il giuramento , che ho pofto 

^orm^e 4 motivi per t quali non & 
ptfp el^ggprii un Prptcftantc, e gìu^t 

ir« t òiTcrVama de' C4|HtaIi prefctìtu 

tK Dopo ù feguita l'Evangelio fino 
alia ikie della MdTa ^ 9^1Ia quale pgi^- 
£iett9Ì|?^,,<^iilC| (crv^^ nuovo 



fletto Tìegli ' o«kl Ifitòpt j dei. Tuo 
titolo : rArciv^fcovo lo ponendià 
Sedk^RcgU^ .dtceiMbDi: ' r . 

/. Servd y ^ retine locum Kegìum \ 
qutm nou fu^rt^ bared4tar$a j nec Fu^ 
mtVì9^ '^fcefibtrf^ , l/H Bfmrfum £ i?# 
IH Regno AlemamcQ fuffragns tthi 

ritatem Det omnlfòtehtis tradmo'^ 

ntm 9 ^4ftìéwmi^m Stcraorum Dei t 
& qunatQ .Clerum Sams Mtattbut 
propsnquiorm ^ tantg et fonormM 

haii coHgruiS honorem mpehdere me^ 

VUb^it^in hoc Regni Sblfo i^onfirmet ^ 
& mtifgn(3^»tH'm fewm reguare fa^ . 
Cidi 4 ' P9r Cbr$ftuwì^ Dmtnum 

laud^ffmr y che : fe proftguifce da I 
Mu%(i(; dcmo.49Ì^\q^ i Canoctidk 
^ella^Qhkui.^ natifìcano al nuovò 
Eletto, che V fecondo r^nti» coil^ 
fuetudtne. Egli rcfta aggregato fra* 
Canonici della Chiefa d'Aquifgranat 
9 lo pregano di coofermare i loro 
antichi Privilegi , e prerogative , il 
che Egli fa col giuramento di fopr^ 

lègiftratQ. F 4 * Re« 



Reda alla Chìefa dMqui(2raaa Io 
Stìcato' ddriIagiiMiecfaiatQiQ col 
Guanciale , fu cui inginocchia itóllà 
funziojie ^ c (imilmente qMcllo del 
Trono ; la Ciaiiiide Rtiarle ; K hbi to 
nel quale rcfta^ cònf^grato ; .ducTan 
peci idi. drappo td^ora^i cioè qudlo:^ 
che fi. pone .avaati all' Altare della 
' B#>*^rgine , e 1 alcixno y Ccilux^k 
ii adorna ii.ibffJio> R«dku la 
Coronazione^ fi pagano aUa Cjiiefa 
5^/Fiorinr d?oròy.«. tre <2an6€(^e di 

Vino» 0 ^ * - * 

• Procede poivialla creawwie àh at« 
cnnj Ca\ralieri ; indi fe v«é : ritorna 
ai /ilo Palazzo xoa via .n>edciìnia^ 
pompa , con'.dd quale itfci ^ .eir^iall' 

^Elettore Conte Palatino Arcitcfo-^ 

Popolo 9 impreflè con la-^iìi(^iMirlA 
deil'£lezÌQne;igridando.il mèd^fimo 
l^opolo per, le ftrade : ^ìugàfio^ 
rà Deo coronato y magno y &:pÀ3jfimù 
Big^ di Imperatori ^Ramttàomìn^^ssl^ta^étiif^ 

/ ■ 

• i v**^/ *' 
•i . '» ♦ 
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• . ' U Corona d'ìtaha^i : 1 1 
C A K XXVIII./ 

LA:* Regina' Tcordelinda ordinò ^ 
che la Corona d'Italia fi confew- 
vaffe ndlavChkfa di S« Giovanni dì 
Mon^a '^A^ « potdià di conferir 4ff 
quale , c-nell'Arcìvefcovo dì Mila- 
noi , che fuol'-far la > fonzione nellat 
Chiefk di Ambrogio : E tanta è 
l'iitilìei^i quefta Coronazione^ che 
mai non^ft^èiconfisntai'fMMicamen^^ 
la Gorbna >Ccfarca a chi non era 
ftas»46co¥fl^co di quella d'I t^plia pei: 
mano déirArcivefcóvò fiiddetta :^ 
fra Giovanni XIL ^ Ottone L £u» ^ 
eonveauMv che nitmo tfofle jttcME 
moflb all'Imperio , fe non dopò -etr 
fere (hsito insignito di tal Coronai 
Che peto Carlo Vi 'priiwa d'elTéri 
coronatiG) Cefare ^ iroU^ riceverla^ c^froi, iti 
nella Città *d i ' Botògni ;t>efl«dòi im Hjgea. ^ ' 
ufo, bhé li Re de' Germani, prìma^ ^«^•/''- ^ 
d'entrare in Italia v pMi<da*fuu con* ^'^P*^*"^' 
fini della médefinìà ih giuramento 
feguente. in mano degli Amba£cia««t 

tori f deputati ad iiiGmtmlo # 
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Che riverentemente, e con tutte 
ie'f«re^^V>difénclem l^a' f «dis^iCattO** 
lica con paia fede : chttedcrminerà 
ogni Erelìa^ ogni Scifma, e tutti i 
£iutori y4 riàeVTlOri sklh {Oedcfima : 
che giammai co' Turchi, co' Paga- * 
i»Q gli iìcirmticr,r^t)Cen;qu;$«- 
dunque altrò. Che iia feparàto dalla 
ComuDÌQQc Cattolica > j4Jn qmìSìf 
vp^lia modo fmembr^taidaUa met 
dclima, noniarà mai legai, ^) paren- 
tela ^ ò coQ£Qdera^ioflti ; ma (e^fpmk 
h periboé ^ l^pnor»:, Ae io Sta to^ del 
Sqoìoiq Pxttit£bc^ coitfto^auLtti. gli 

Coronatd-tn 'Muano, con le ceri-? 
mopiCi^ iimiU a quelle pratkaSMaUa 
coroOEshiné dtl Re dq^ ilùraam , 

con qucilQviìi:-/{vùii:che,ixeftitQ Ja 

abko dì Stiddiiaaano^T/empAU'Af^ 

civefcovo difMiiano nella Mcfla fon 
lenne^cjriisDvei'Unziione SafiTiS^dopa 
KEvangeliof^qdtfttdO' V alt<Q giurai 
:^mj6:ntQ dì ottoTtr^are in perpeiuo ^ 
^ r.iddlewtere; i&n^dìitiHi tìddl'^iXitaiiai^ 
' pafla a ^Roaia-a rpsefe degl'Italiani ^ 
] c^fvkindla^SIbcqriza , riceve lomtag-^. 
^ gio griiratq( dkigltfaivjati dctPopoTo 
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,. . jio/M/l , <r //ff^// effetti dflla.^ . \ 

" : . C Af^JR» * XXI Xt . . ' v.v,\ 

■ • 

T A Coronazione de' Cefari., che, 

anch' efla Introdotta dop<y 1% pratica 

delle Sacr<ì.k.Ùa'4ÌQnì deU:«,;<^^f^ r 

manot de i Vefcovi fi faceirera4o 
Qxxtoamwà dft\R«i ; come 0 fife-» f 
rifce degl'Imperatori d'Oriente, co« ^"'f . 
fonati da' BftttÌ»W<*i di Gopftanti- p.„. 
Aopoli., che. n^t mmAr[àw^ \\^[o 

in quelli d'Occidente , ne*riq.u^|i fii 

mrportetoji'si^iperio , ctìr<?n4<>rij?5i«» 

tenuto il Pap» 1ÌQ Jus di r (jqifonar 
1 Imperatorcc«<ikG/5prae gr^tìqò jcq?* 

queOa dignità ;> , O or 

di R-oma , at^fiid^ l' EreFclfOMne' pò». 
Can^.NcWi»l>liii n^I l(|^{); ine->> 

Papa , 1 qn^U éfcono ad incon^arlo^ 
pretta» «n gltt|aiftwit<p /u giij E«»»- 

rfr^ fimil 



Digiti. 



fimil tenore. NN., Kex Ro- 
maèòru'm^ in tmfi^rmfftifin frùhiò^ 

dus , froniitto , fppndèo , ^ic pollice or ^ 
atque juro coram Deo f -& Beato Pe^ 
tro ^ me de estero Profeólorem , ac 
DefenCorem fare Summ '^Vonttficis , 
& buius Sanólùe Romana Eccleffa in 
omkthkt uccejjìtanbuT , & uttlttatibàs 
4«ut ; fufiodiendo ^'(ì^cénfervando p0fi- 
feJfìpHtf & iwJ»W>i?y <^ ^«r/T ejù'i' ^ 
qumttint Dwino futtO^^adjutono fue^ 
POi^ -fitwAium 'fctrè';?&ypofe miàm'^ 
re^a y & fura fide : Jfìc 'Deus me nd^ 
juìtét ^ & btec SàndA -Dét E^ahge^ 
lta*f'' • •■ • ' • ' • 

Ciò falco , incamììtòndofi fotto il 
Bai dbétfhiifio , pfiMlitdridal Biefecto 

RttW&'j dal Senatidr<f, e da altri 
Fraudar; éAtra in Rbma a Gavaild 
fififr àPPafa77o det<fri*fbàb ; e guini 
dr^oh 'folennc pórt^pa" nel giorno 
p^eMb fr^rtèìf ia Pitterò-^ diébia-f 
rato Cavaliere, e Gànònico della 
mSifendà Bafili^vivtfó pofta[ ddla 
. ^àle il Bonomo Pbtttèfite Io ricéve ; 
ed'^trriv^ti aU'Altkeidi' S. Mauri- 
^k^, 49S(fi^zv6fmntritìfp il ^Safitlf- 
irmo Sàcraiiiente» , 4V ì^apa l'ùngd 
ncUà fpaHà , e^ntffii^lMràccio defl«tii . 
«in rOUvSàcr^, Ìa)fòritta<liK:roce, 

'« cgU 

« 
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© gli potìBnJ» GoroBa-j iRUSnale n 

difmit Regnf:,n<:pr^»amjmperit; la 
qual funzione-.' arbitjsio .<d«l ?apa, 
fi può .fané anche in altra Cit-> 

ticò in Bologna . . v vf> -i 
Terminata la Qoronaiìpne, l Im-; 
peratore nfeUa, Meaà,folei»«tin ?ibi* 
te diSuddiacono oflferifce il Calice,. , 
e l!Ainpolla ,.'«1 Mt^aru» fir^ 
l^mntAy deponendo il Majjto Impe-i 
liale, riceve la Sacra Comunione,, 
ed in fine della.- Metfi ,\ 1» B<iae(ii-.. 
»ione Pontificia : dopo la qual? ca- 
vakaadò alla finiftra del Papa, fino, 
a Santa Maria in Tranfpontina , e 
quivi datifi l'uno , e Taltro yicen-, 
devolmente il bacio di pace , .fi u*- 
parano , procedendo avanti , rimpe- 
ratore , largendo monete, al Popo- 
lo , ed in vicinanza del Gattello 
Si Angelo ferraandofi, cr€*. alcuni 
Gavalieri del.Sacro Ro|tìWiO:I«ipe- 

Ma perchè, gli Ef etici § per 1 odio, 
che hanno verfo la Chicfa Romana^ 
fpgUono dtrffii «.nulla fervìre il ri- 
cevere in Róma la OWoai . I«»pe-; 

Ro" 
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Romani Ve cofonàtb còn la Corona ^ 
Germaiiica^ per godere di tutte le i 
> pretogàttire , e gìuriCdbJoni étlV \ 
Imperio Romano ^ piacemi di finire^ i 
con dimoftraf e il conitraf^to # > «| 
Dicono primieramente, che Ot* \ 
ta Viano Augudo , e Xito , furonà 
Imperatori in Occidente fubito do- 
po l^Elezione , e cosi in Oriente 
Coftàntiiìb'^ e Giuliano : citano Nic«> 

colò Bertino de Pa.Fam. dlu(h. p^ii^^ 
Leopoldo di-Bamberga dejin:. kegiié^* 
& Impé^Rùm. l^Azorio ai tom.i. ìn^ 
Jhu MoraL 1. io. il quale- 

dice ) t%ct :ric0veco per cortfuetu*** ' 
dine, che TEletto Re de^ Romani, ' 
abbia fubito il dirittò* d' ammìm-« 
ftràre ^ cosi il Regno della Germa^ 
nia^ come quello dltalia, col ion^ 
damento ^deUft Bolla d'Oro uui da. 
che ne fuccelfe , che Enrico I. , co-* 

f nominato ilCacciatore ^ Rodolfo I #' 
lalTimiliano L , e gli altri fino a' 
fìoftri tempi , non (i curarono della^ 
Corona Romana , che non ha , n^qut- 

Vttulum^ ncque tituluni . 

Con tutcoxiò, quante ^^ano Vutì^^ 
lità, ed i comodi, che porta feco la 
Coronazione P^ntidcia, facilmeoce & 
dimoftia w 4i gdjm li i , ch<» àUa 

Cu* 
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Coronazioiie-Rofimnévè'Nipecialnìen^ 

te anncftb il tkolo d* Imperatore # , « « V 
11 Gevoldp n{uti(ct un pezzo di ^^^-^ , r^pte^li!^ 
tera , (Icritta da Papa Adriano all' ''^ 
A rei vcfcovo. Magontino* 

ìUtum ejì ad Alemamof : Ut Rek 
Tetiibùn$^o/Uiìi ^ non mie quàm 
Apofiolico coronantui^ , Imperatorio^ 
care tur ^ Ante confecrauouem Ke^^ < 
poji Impetatot ^ ' lindi i^itur babei 
Impenum ntfi a nobtt ì Ex Eleóìione 
Fnncipum fmorum babet nomen Kejrh ; 
ex Confecràtfùne autem nofira^ habet • " 
Komen Imperatori f Auguftì : che però 
HGemldoyhADi^otù^iAcgìì Eiet-i . 
tori^ che egli riferifce^ dice così* ^^^^5/ ' 

Ego ^ v^ee mjira ^ & Coehélorum 
nofirorum ^ jus tn tpfa Eleó^wne ba-^ 
bentium ^ e4 patejiate ^ -Mibt per eox 
tradita ^ &ffHtM$tèr coneeffa ^ H H.y 
invocata Spintuì San6l$ gratta ^ m 
Komanofim Regem eh£&i^ m^ìmperoé 

torem futurum promovendum è E nella 

Lettejta^ che gii £lei;tori ìnedefìml 
fcrivoftoal Papa^ datWk>ll|dttted«ii' 
Eletto Re de' Romatìl^ pongono 
queft' ifteflfa clàufula : fn ^ Imperato* 

tem po^modum promovendum^ e finì- 

fcono; Ea-^i^te¥ Sé 4ani burnus , 



V - 
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litèr \ qu^' àm^è j ^vata • mommi 

. fuppUcamur \ ut tpfum Eledum no-* 
Jirum in RegeìikRamaaorum^ ptiterrnsi 
àbtis compléftmtef ^ mumf tmóiiomfi 
& confccrutiMts y à .fanéits mambuL 
w^Jirir CQttf (prenda, ^ & S*\R. U Ota^ 
denu dtgnemm loco , ^ tempore fU'» 
^orabslit^tìmperttri 9> : 

- Se . dunque i*£lecto Re de* Ro* 

Qìani 9 ha da promovend.ia futui;Q 
Imperattxfie ^ non t Imperatore { ^ 
per renderlo tale ^ fupplicafi il Papa 
dagli Elettori , che *f*Ovluogo y 
tempo U* dia la Corona I m per tale 
' Il Pontefice© Giovanoi XII» prgt 
nrife a Ottone I» ia fS^xpm livpeK 
riale , fé difendeva I^.Chkfa dalle 
oppreffioni de' Berengari o il che 
fatfto. Egli ricevè dal. Papa la Go^ 
xona Gcfarea ; e doy<;.pfim^ iì,:Chia- 

ina VA Ke de' Ciermgfii:9 \ s^incofUin-t 

ciò a chiamare Imperatore , pririci'^, 

plandpiavÌp(t0fcriyejc€L9y^ Imparai 
no/ini primo *pjì che tionwtmo fine 
li non , coronati Re i «ctel jRomani i li 
quali ^wcmfkè elqttì:^ pongono 
loro Diplomi, Anno Regni noìì^rf 
fnwo. Qnàf^ per oppinione ricpyu^ 
ca da' ppttori , il Re de' Romani 
fi i^ttò.cìtuw^rt: el^UQ |^e( i;impprip 
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Romani ^ ma non aflbititameiite; c ^^^^^'^'^ 
femplicemente Imperatore Re ill^'l^l 
Romani . . " i.^c.^ 

- ^Dunque la prima utilità , ed ef- cevoìd.de 
ietto della Coronazione Romana , è feptemviu 
Facquifto del nome d'Imperatore, s. su h 
Nè vale allegare quello che dice f-J'-é* 
Ottone Frijingenfe ^ che fia pubbli- 35- P/a#/- 
cata pena di Bando Imperiale ajf '^*^^^ 

^quelli, che dicono, che TÈlettoRe ol grani 
de' Romani non fia Imperatore : siat. im^, 
perchè quefto Nome .fi piglia lato in i^it. 
moda; e nella Legge Civile fi con-» ^^fd. L 
fondono vicendevolmente le fignifi* 
cazioni di Maeftà Regìa,. ed Impe- 
riale, di Frincipe, e d*Imperatore. ^,^7 * 

- Il fecondo effetto^ della Corona- t.u ff.de 
aiòne Romana ^ è di molta confide- confina 
razione , per Tautorità , che confe- Fnnc 
nfce, di poter creare i Regi, cofa 

che -non può fare un femplice Re,' 
non avendo fuperiorità un eguale p^j^, 
fi>pra I-altro egualf: ; ed in termini r^^^^^.ij 
Leopoldo di Bamberga, dice, il Re 1^.73. 
de' Romani , non aver poteftà di 
crear Regi , per non èffer pròpria- 
jQcnte detto Imperatore, e per non f'^^fi^* 
aver tutto ciò , che fi ricerca ad j'Jl^^ 
ibrlo ; reftando folamehtc compi to ^ jjjj^* 
il fuo. grado conia Romana Coronar 
alone • Q II 



UT. 
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Il terrei effètto, fi è ^ che 
fiato in Roma ^ diviene Cavaliere^ 
c Canonico dì Pietrp , e di S#GÌQt 
vanni La tetano , per goder confo» 
gucntemeote del frutco delle jpro« 
glricre, che fi faoBo ndla medcmui 

Infiiu Chiefa. 

mot. pu n quarto effetto è, che coronato 
t.io.€.i. q^jj j„ Roma^ fi toglie agli altri Ro 
/ la compcten7a • Che però gli Stani 
dell'Imperio Ronano^ tkmxgziàmè 
Carlo V« nelle Capitolazioni , a fai(| 
coronare in Roasia ^ e gli promifeié 
20000* Fanti j e óooo. Cavalli a. loro 
fpefe per Tei meH ; il che non av«» 
rebbero fatto ^ fe foflfe vera rafler»» 
2Ìone degli Eretici, che la Corolla-» 
sione Romana fia fin^ tttnhy <t fiM 
vitulo ; perchè tante fpefe farebbero 
fiate gettate ; non vi farebbe lo Sta*^ 
tiKO anneflb all'obbligo feudale ^dl 
dovere a proprie fpefe feguitare il 
Re de' Romani , quando va a Rom 
per la fua Coronazione ; e in tutta 
il tempo, che Egli dimora fuori pec 
oiieftofine, di contribuirli te- metà, 
oe' frutti Feudali fotto pena di fcU^ 

Koht ii ^^^^ * fl^^ verità ferve J: lAov 
ferviu^ Federigo IV. , «ferita cl4 

miiit.t^i^ Xi0Jlf^r^€b€ àiat così» 
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t*anno 1541. fi rifolfe ilpreno- 
minato Federigo di paiTare in Ica-» 
,^ Ha, per efler coronato in Roma. 
91 Iniinuò queito Tuo pcniìere agli 
^ Stati , e ' comandò a quelli del 
31 Reno , e della Svevia, di con^ 
9f gregarfi nelle vicinante d'£islin« 
3^ ghen , e Keniptem , Città libera 
33 iicUa Svevia 3 e paflfare in Italia 
3) per Trento* A gli Auftriacì , Boe^^ 
3j mi y ed Ungheri, comandò, ciie 
33 paffaflftf ro per Vallach ne^ Confini 
3^ della Carintia • A gli altri , che 
s'incaminafTero per Ferrara , bi^ 
rentt 3 t Siena 3 e l afpeitaiTero 
3, quivi* Efeguito aueiV ordine, s* 
;i jncamiflò^ ilmedeumo Re àg^o^ 
3, mani , e giunto a V^uimpfen, ''Città 
33 libera di Germania tra Uala d'Info 
3, prucb,edHeidelberga, fu incon» 
3, trato da quattro Senatori Vene* 
33^7.iaBÌ 3 che t'accompagnarono per 
3; V/erona, e Padova a fpcfe della 
^3 Repubblica. Giunto in Ferrara 3 
3 , afpettò la Retroguardia Germa* 
33 nica , e pafTando per Bologna 3 
3-3 con gran * feguito ^ ; entrò in Fi« 
.^3 renze, dóve trattenuto^ alcuni 
3^ giorni 3 ù portò a Siena ad afpet^» 
^ tare la Spòfii FrincipelTa di Por«. 

G 2 tea» 
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togallo ^ ricevuta nella Città di 
)^ Livorno da' Tuoi > che raccotnpa* 
5, gnarono fino a Siena , dove ie 

ufcirono incontro le Dame, e i 
91 Magilhatt col Re Ladislao di 
9j Polonia, con Alberto Arciduca, 

fratello di Jb ederigo , afpettandola 
9, alia Porta della Citata £gli me- 

defimo , coi Cardinale LegatQ 

Apoftolico# • 

Dopo alcuni giorni andò a Vi« 

terbo ^ dove convenne col Car<« 

dinaie delia formula del giurai 
3, mento, da darfi al Papa. C^indi 
„ pafsòa Roma 5 in vUìmq?^ della 

quale fermò i Efercito, ponendo- 

lod m ordinanza , e comandando 

cUlrnoh fi fpiegaifc altra Bandie- 

ra, che quijlla dell' Aquila. 
„ Difpiacque ciò ad. Enrico Con^^ 

te di turftembergh , il quale por-' 
^, tava la Bandiera <k'Qavalieri di ^ 

S. Giorgio, ed a quelli d'Argmi- 

tina, li quali fecero fapere, che 
'„ forco 1 Aocecefibre' avevano fpie-^ 
^, gato le Bandiere, mentre com- 

DatCevaop^p^r Ro4Qlfo contro i 
,^ Boemi; ma eutto fji imitile^ per-^ 

che non volle il Re ^ che le Ban^» 
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, ; Neiringreflb , tenevano la Van-- 
guardia ì GavalliSvcvi ; fegu itati 
da' Romani ; dopo di quefti ve- 
nim Federigo col Re di Pollonià^ 
e l'Arciduca Alberto y il quale. 
9^ portava la Bandiera dell Aquila • 
9% Seguiva poicia. la Nobiltà, indi 
la Spofa ^ accompagnata dalLu» 
CaiiraUdria delie Città deirimpé-^ 
,^^rio. Alla Porta del Caftèl Sant* 
Angelo rafpetta vano tredici Car-*. 
dinali , con molti Arcivefcovi , 
yy Vefcpviy ed Abati. Il Papa I-ac- 
,f .tendeva fedendo al Pala2zó. di 
S. Pietro, dove amnìelTe Federi- 
5, go, ili Re., L'Arciduca, e la Re-. 
„ gina Spofa al' Bacio del Piede'., 

Di li andarpnp alla Chiefa 
„ Pietro , dove* fatte le confuété 
yy orazioni aj SS» Sagramcnto , ed 
yy al Sepolcro de' SS» A portoli , il 
yy giorno feguentc fi fece la Coro- 
yy nazione con le Cerimoniis già ac- 
yy cennate ; e dopo in vicinanza del 
yy Cartel Sant'Angelo, creò i Cava. 
^ lieri deli Imperio 9 il primo de i 
yy quali fu 1 Arciduca Alberto fuo 
3, t rateilo^ da che fì deduce , in che 
„ (lima fia il titolo di Cavaliere^ 
yy deirimpcrio 9 mentre Federigo lo 

con* 



„ éonfòrt Ai ffàfelld Artìduca. 

L'onimiflìonedi quella Corona7.io« 
ne , fé gli È iletìtl pctté MaàAiahOf 
non può rifonderfi nella poca fttnia. 
^ tte abbianio htta. gli U^ta Rè 
Romani , ma piò tofto è da at- 
tl-ib«ir(i al bifogno d'allìderé alla. 
Germania , tawÉé ditj«tifidni di • 
Cattolici, c Prpteftànti , per tante. 
Otterrà inteftioe, éforeftiectt, qtiaii* 
te fc ne allegano dàgl'Iftorici nelle 
Vite degrimperatort non eoronatis 
Palle quali cofe, Btioà ^iiI pMde^ 
rate , chiaramente fi conofde f cM 
fa CoronatiMie Romana non è da 
tenerfi per inutile , e frullratoria , 
n» doverfi cercare , qnando la qua- 
lità de' tempi lafcl al Re de* Re* 
mani il comodo di poteri portare a 
^00» pet coikre$i}tfia«r 

ir 

SI fini* 
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